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Una oopla bi imtìo U i'Opo •­
IN!ml&. 

·" L'una ndiva il signor Grhy, commis- per la ~lllt'tlg&Bione solenne .della- Costi­
DUE REPUBBLICHE IN FRANCIA~ sario st~aòrdinKrio noi Ginm, esclàinarelin tllzi.lne{ilt;(Jlero :nssooiato alla' ·ceri!llonia, 

1111 . indignato · pro·etl\ma: c Io non ·posso 9 · ilt:P~l"estdeh~ 1 'doll'a!isemblea Ua1Jtonale1 
fcillerare alcun ostacolo al culto, nè afcuna Armaildo iM8rrast;,iavente• 'alla sua destra 

· Il F(q.71.?, dopo· di tnero indic&to che ~tr&sa, Ìll ·clero. • Uu.ltra h·\ veduto lo il gen'erale>Oavli~nM ed .alla sua sinistra 
la Repubbhe:t attuale ha totalmente .a.)>• stef!SO Gro~y antorizzahq~li eseentori -dei il. gllllt:~ìl~igllli;' oln~ndare aU:aroifeseovo 
bassi1t0 la Franeia da non ess~re· questa snot decreti a rompere co1 grimaldelli .Je , dt .· Pttl~l'''dl ;benodtre la nuova· Legge,. 

E
ÌÙ riconoscibile, fàeeodo 'nn cohfrònto 'frà serrature délle CttppeJie .a Il frac"!JSare a . po~ifij;''COl ·capo. scoper.to sotto Janève 
· R bbl' d 1 18•9 11 d' · • colpi di li•mre lu porte de1 conventi. , . , 'ghtaef.latllittha•c~d~vaj a'!lnatere degnamente 

s:riv:;.n tca e '. ':t e-qne a•. poggt, K L'una aveva stnbilito la: libertà dell'in·' .al- X'e· Dermkdl'·~mgt:allla!llento.- Val t~ 
· ,•.La' R!Ìp\llìblicll dut: 1849''all'ermav:t'.la ; segnamento; l'altra la ha distrutt11. · ~~~~·'.ha''.n~ai: v~du~ •Il rst~nor GréVy. ~è .1 

e.slstènz\l di Dio i la .p~es~lite la n~ga. " L'una aveva ripudiato come ostile alle d!gm•tan •ilf.'.l r&gg111!0 ae.coltd~r~· alla· dm· 
• V ùna iuscriveva il nome' dj,. Dio come: : idl'e religiose il progetto di legga Carnot mtl\l:•l.~ lmin,nna.~t!monlaDZili dPdeferanr.al r 

1 ' sull'istruzione prunaria; l'altra lia lacerato e ' ewnomJ~o · •li ,.,sident~ non . C<!DOSf.e .a 
nna prote~iona .J!el froutispizio .de. pa.tto \ la legge del 1850, in cni il de ]'allonx sn~·pa~roé~~ta•-ch~Pper .rtma~daryi_glmdt•· 
$Ocialo; 1'\lltra lo. çàncell,a .conte nn~ ll,llle, aveva con enuità iscritto la libertà per g~!tt!:·tllnttlmgen'ultda··ridurst ad 1m_ plorare 
chill dalla Costituzione e dallo logg1. . t tt' '1 la. d1 lnH!IUtelicemr.a. . . 

• L' una salutava. il prete con rispitto ' 11 •1
• , , · . . . Th' . :• Questi~. per la'~qnistiilne religiosa. y e·· 

e ~impatilt; 'l'&ltm• l'oltr~ggia ·e·lo'·'perse· L nn a, per organo del slgn~r ters, d tatuo> se Il c1mtrasto ·.è meno espreSSivo 
g.uttn. . .. ' aveva .. detto con una esagerazione che l iu altre: sfere. 

" L'una piantaya. l1lberi di libertà sn . 01~ttohm non ave•ano n.c~ettuto .:, ·• Tqtto • • L'· umi isiitni<lll. come· dog1na. il· suffra• 
tutte le nostre pmzzo; l'altra abbatte le lwsegnamentQ po.polare at cnr~t1. • .L &l· gio · llniveri!alw· J\ altra· ne cancella iniqua· 
croci da tutti i nostri quarlrivl. tra, p~r organo d t Ferr~. e d~t .. 81101 sue· ! mente. t verdetti;, iòvnlidando i suoi' eletti. 

• L' 111ì'a onorava i poveri vir,arii; l'altra . c_.oss?rt, hn. detto. con 110 Psnger,moue con· l . • L' tin~·eqnilibrava Il sno bilancio a l 
li sopprime. l trarfa, ma quP.sta Tolta .accolt.a con ~rr?re ,: miliardo e 700 milioni. l~ altro non bilan· 

• L' UOlt offriva nl Papa l' ospitalità. • T.utte le 80•110)6 . (4g)t antt-eu~tttl, '1gh ' eia> il Sno &l doppio. a 3 miliardi e' 4:00 
della Frllncia per mezzo di Cavaiguac, e antl·congreg!lmstt, al hborv p~ntiwro.! , . milioni. ' . 
invhrm il Tenare dtl Civitavecchia per ~ L'nua ~ aveva 'avnto a~eh essa t l suo: • L' ùnll M'eva :.respinto l'elezione ·dei 
riceveni il Soni m o Pont~fice; Caltra ha arttcolo ~' sotto la. fopna d t un emenda- gilidioi' e mllntenutò nei suoi Codici l' ina" 
richiamato' l' Orénoque· da Oivitavecchia, men~o ~1retto ad mtr~dnrre nella ~uova . mOrTibilità; della: magistmtura; ['altra· ley 
dove quel legno manteneva ·In; nostra bau- CostJtU7.lone la separ~zto~e de li. a Chiesa o · dis,rutto l' itldipeudemm del inaiist. ra.to 
diera per'coprirvi il Santo Pa.dre in caso dell~ Stato, ma qnell.artJeolo .7 era sta~o · per tnettere la ginsti7.ià iu. balla dei nm· 
di esilio. respt~to $d~gnosamente senza a lenna d1- i cori e odei. C!\pricei. della politica. 

• L'una gridava con simpntill' a Pio IX: senssto~e. L altra h~· promu.lguto solen.na~ 1 • V llln\, proseriveva la. bandiera. ross11 
• Coraggio, Santo Padre!.; l'altra si ao- m.ente 11 sno contro· li~ coseten~a p~bbhcaì ! "' ltllqulllo.-non:fecil' che il giro del Campo 
c:wisce a scorll$giare .la pazienza e l'ntMto '!olent~n~o ·dappertutto la fede det padn l di Marté ·nel·,,sn!lgue. ;; -.f:al~tnr in&l-
di Leone XHt. dt f:umglta. bèra- ;Ja bandiera -rivo·.u~ionaria od >nlmeno 

. • U nna mandavi\ a: Roma nna spedì~ • L'tlna _ndiva' il repntibl'icano Freslon, . la' làsoi~ Josoleutemente, passeggiare per !è 
zione per . rialzarvi il . potere tenìporalei : nùnistro dell'istruzione .pubblici\ è!d&i culti '·nostre.•$Ìlrada. ·~ . .:. . . . . ·. 
guarent!gia. di qnel,la indipendenz~ •Spiri- i' d,el ~eneral Cavaiffnao1 domandare a tutto 1· ~ L; una av~va . custodito il Lo~vr.e, le 
tuale dt CUI tutto,, t) mondo ha btsogno; l esptS<lopato nn 1H fjp,um pal voto della Tt1ilenes le •rtechezze e -le co!leziOlll na· 
l'altra ap~l.a~1de ~ ~nt .. ti gli -a~tentati contro Costituzione. del 1848, :cit~J!do le p:u;?le zionilli, l'altra ;ha incendiato i nos~r! ~a­
una sovmmtà ,em ll,s~ìl atetsmo aborre. del ropubbhcauo Senart, llllll~str? del! m- Jazzi e i nostn ·IDònmnenti pubbhei, m• 

· • L'una udiTa il, p11store prote~tlmte terno: .c In tutte le. s~lenm ctrc?stanze ghiottendo ~esori inestì!nabili e numerose 
Coquerel dopo di anr fatto alla tnbnna della nta delle naztom, verso Dto deve proprietà pmate :nalle: fiamme. 
l'elogio 'cti Pio IX 'dichiarare • che dal e!evarsi !l .Primo pMsiero, ,e la consacm- " L'una inalbe~a-la in piena ri:lolnzione 
punto di Tista del fa moraleJ come .so~to ~!Ono .re}tg!o~a dell'atto che deve reggere l'onesto motto ~ ·M'o~te ·ai ta~ri l ~ e fn· 
l'aspetto della politica, se la repubblica 1 desttut ~nn. g!an popolo è ad un tèmpo cila~a. senza ptatà 1 saccheggia ton della 
franèese tistllHihsseil Pa~a, farebbe bHne .; nn omaggiO dt monoscenza e una domanda Tuileries. L' altra .autorizza il saccheggi\> 
l'altra et~cita l'unità itahana, nemica della di protezione. » L' altra ha soppresso la strontato •del pnb~lico Tesoro ed applaude 
Francia a non prendersi pena riguardo preghiera. e l'òmaggio dell~ sua Cos~itn- un ·ministro1bmto impudento.da-ginstilietlre 
all' aug~sto prigion)ero del Vatican~. z~one~ com.~. ~a. canc~lla~o 1l, ~ome ~tesso il coula.9e alla tribuna. . 
. "L'una 'aveva detto: "La,. Chtesa• è d1 Dt? dat hbr1 destmat1 all 1nfan~1a ed "L'una non conobbe che le tre ~wr-
l'ntile alle11ta dalla Francia "' L'altra ha alla ·g10ventù. . nate di giugno; !'.altra ha tnuto 1 tre 
urlato: c Il cl~riealismo, eceo il nemico t. L'una •ha ved11to, il '10 ·novembre 184:8, mesi 'della~<Comune con tutti i suoi-orrori. 

· 8t jntbbll~a.fidttll a!Prnl ~· 
1-f .. thi. --I m~Uoaorlttl; noD li 
ròotltul.ì\>oao. - Lettoro· ·•• p!oc1il 

.. aon atrrala'oatl •l ···~no: 

l l l. 

• D'una· condannava la ribellione; l'al· 
tra ne ode Jlapòlogia alh1 tribuna. 

. • .L'una deportava i snoi banditi j l'nltra 
ha riehiamllto i snoi per farne funzionarì, 
de~utati e ainbaS<Jiatori. 

L' una facea ascendere al •patibolo ~li· 
' assassini del geuemle di ·Bréa • l'altra m­

nalv;a lpiadistalli agli uccisori di J,oèomoe 
e• di Clam_etit: 'Dhomas. .. 

"'L'ttna ·improvvisa ·cou nn pugno di 
· ll:idfani•la Guardia· mobile per Toi'dine • 
~altri\ inventa battaglltHJi' teolilstici ':p'er d 
disordine. , · · , · 

• L' una onorava· e f~rtificava l~reseroitò'; 
: l~!lltra 1'111milià e lo disò'rgimi~za.. ! 

· ~:r;• una ·chiamava le• •ilhistrazioni ·del~ 
· i; 'esercito al ministero della guerra: nn 
· Ca•aignae, un Lamoricière; l'altra 'ne -li 

éselude per • porre dei l!~arre' e dei Tliibau-+ 
din, senza contare i Bolìllmger. .· . 
· L' .una; ~~~n~o sa~~ia da pro~lamare le 
sue• mtenztom pacifiche , ' sconfessnva la 
piccola spedi7.i•)De di Ri.~quo11s to11t;· l'altrà; 
tanto folle da' non raccGgliersi l'indomani 
aei suoi disastri, ci consuma; nelle più ste­
tili avventnr?. 

Infine, l' nna, per 'I' organo di Cremi'àùx1 
di Louis•Blano, ai Gìnllo Fa1•re, combat· 
te m (jgtli misura di proscriiione eontro• i 
Pl'iuei:pi! e Giulio ,J!,avrll sclàllii\Ta pieno di 
lillon senso: • Ar6to · paura d'ingrandire 
un persònaggio 'col parere di t~merlo! • -
L'illtra· si appareechia 'a bandire :quelli che 
teJne, senza· t!itlettere che, in .ogni teinp<>, 
!'-esilio è stato una designaziòne al trono. 
. ·• Si ,d ere nggiUngore eh o f una vedeva 
il ra .di Prussia rifiutare il titolo, d'-iinpe• 
ra.tore ili Germania'· deeretatogli dallrassem• 
. blea dì ]'rapcoforte, metttre l' alti~. h!\ 
·veduto i principi d'oltre Reno oft'rirgli la 
corona g.ermanica nello steisso pll,laY.zQ' .di 
Luigi XIV! . . 

" Ecco le due repubbliche messe tra 
loro a confronto. 

" Ha ragione il Clemeneean di dire eh& 
l è ·cose sono oggi al punto .. che non vi· ti~ 
più altro dilemma che tra la Rivolnzibt!è 
e la· Monarchia. • 

--------------.-.-.. 
Le o[ortc dollà' Prnssiral PnDa nel i810 

Aecrmnando, ·venerdì ultimo, alla notizia 
data dall'• Vnivers eeeondo · la quale il 

più· che mai viva ed allegra, ora taciturna Emilia lo di1prezzava soTente ; manifestava - - Dio mio, Dio mio! . chi diei '! sorella, 
e melanconica, ·nè si 'Jl')tela·'npìlrne il per• ll'·derideva, con ·una certa soddidazione i di cara 10rella ... 1 
chè. Di •passo andaTa p~•seggtando sola, e ' lui difetti e vizi i, lo accia va di vano, su· l - Non dirmi più sorella; non son più 
talor& si vedela·eogli occbi•ro~ti di·pianto: perficialè; sdolcinato, egoista e Jlieno di •e; l degna di e11er tua •orella. Sono una pec· 
Al padre' che premuroso gli chiedeva che in' breve. che non··av~va ~ulla .di virile in- i calr\ce, u,na s~illl{uratase~za .fedelt~·~ s~nza 
cosa avèsse, dava•rispo~te·ordiilarie. 'Emlll& torno. ·.Non poteva 1magmars1 come una · coac1enza. Odu\ml pure, dtspreiiZRinJ0 male­
li •studiava inutilmente di indovinare il donna di giudizio· potesile amar• un -tal da· diciìni, non ·aon degna di cal&.dre'là''t&rra. 
motivo del mutamento•ohe •'era fatto nella marino, •peoialmente poi una donna che ' Ahi, io •ono una infelice, _indicibilmente 
sorella': forse è addoloràta per la lunga1as· aveva veduto e conosciuto il Tero tipo infelice! Ho combattuto ftnchè ebbi forza, 
senza· di Radovano; !&coscienza la rimorde d'.uomo,-qual era i[.- suo Radovano. Dava·a e Iddio lo sa •e ho combattuto; ed ora non 
per l'offesa che gli anva fatta in quel di vedere chiaramente di•non poterlo soppor· · povso· più !•EniHià,ri~ non •atnd_ Ua~òvMui, 
al caatello; la poveretta teme d'averlo or- tare, led aTvenne perilno che· 19 ne fuggi al 10 nòn ·J' bo •giammnl"amato! ·To:rion "$llp6· 
fell() troppo, dispera d'un· •incero perdono; 1uo arrivo, dimodocbè dovettero andarla . va elia' cosa . si' fosse ·~m'ore.· Ora: lo. ~o, è 
forse anche si accusa della sua troppa f&-~ a cercare e raccomandarle la dovuta con- fuoco, fuoco mfernale ; 10 ardo tutta;· Oh 
migliàrità con EdviJio; e che sarebbe· ·ee veuienza Jll!r' non tirani addoaso le osser- ! quel malaugurato castello, oh quella signo-

n Sì[IIOrdiValDaci1ica 
a!COtiTt II lliUSEPPE ITIIITAII 

Radovano prendesse ·in . mala p&rte 1! auo, vazioni d1- Ed vino e della zia di lui. ! ra Iarinova! ella è causa della mia infeli-
Per tal modo chiacchiera vario le donnie· betìchè innocente diportamento? ·Cosi an· N o n è adunque a meravi!j'liar•i se i cità, della mia vergog11a ; mai non foss(;l 

ciuoll'i di Valpacifica. E non solo esse, ma dava aeco stesso imaginando e ragionando dopo·tutto··Emilia era·confnsa ptenamente, • giunta in questa pacifica dimora! Io non 
aìiche hianuli ·gahintutlmini ·&cuotevano il la sorella. Da Aurora non si poteva• c&var nè si •apeva: pii1 che pensare e come SJlie· 1. posso più restarmena in questi luoghi ove ogni 
saggio·capo: _,_Io non mi :fiderei punto1di nulla; . ella evitava le. domande che gare· la atrana condotta della sorella. Non 

1 
co1a mi rinfaccia la mia colpa, la mia ver, 

.questo genlile 1ignorino ohè ronza iqtorno s8mbrsu le fossero assai importune; ta' era la curiosità, _,!Jen•l l'amore alla sorella • gogna. Io più non oso gua,rdart~, la faccia 
ad oneste ragazze.· -E' uno apen1ierato c!lva, oppurt~ le dava risposte T.uote, •d ev&· che non•le• d!iy& -pace: ·St~bill p~rta~to di ! veneranda ~el bab,bo. E1.nilia, yieni meco1 che ap~rofitta, ove trova qualco1a per ae. 111'e ·come al padre. ·Era po1 oltremodo venire ad ogm costo- m ch1aro dogm cosa· fugg1amo! Ma no, non .m1.segmre! Tu se1 
_ Se 10 fo1si il 1ignor di Val pacifica, darei strano il suo iliportamento verao Edvino; a·lla prima ·occasione. E questa occasione innocente e pura come un bàmbino, e nep­
di mano ad un bastone e lo farei trottare quando poteva' edtan·lit. di• lui cornpàgnia; giunse e•-giunse anche troppo pretto. pure il più piccolo pensiero- mittivo .t' lia 
ben bène per la Tia ond'è venuto. - Non ae parlava· eòn lui, ~e ma del suo discor1o 1éra Una sera Aurora •'era. ritirata prima del mai contaminato il cuore. Resta cof babbo, 
istarebbe. male neppur. una paterna alle ra- sempr·e il a rio ilpo~o ; aRsa i lo· lodaTa ed in- solito nella sua camera accusando dolor· di e: -~li sia consolazione e. sostegno· nella vec. 
gazze; il ,1ignore. • troppo .bqono ;'non può nalzava !l'mostrava· èon !Jrande colllpiaci- capo, ·e quindi · hi•ogno di riposo. Emilia chtaia. lo ho ricopellto 41 vergogn11 il suo 
negar loro null~~ nè rtprenderle colla mi· mento o l. suo amore pèr l m.· Talùra tenèn terminò solleoit&mente: le• suo ·faccende, -poi canuto capo: egli aveva due fig ie, ed a­
nima parola. Mi dispiace • pAr eiso. Non con Ed vino un contegno non p noto gentile, la segui. Entrando in camera troTò la sf!· desso ne ba. una sola ; ma tu consolalo _per 
vorrei che avesse a·ouccedergli del male; alle 1Ue domandè dava· •bre'fi e· ~avere ri- rella ·abbandonata sul letto colla facCia amendue. Io me n'anclrò pel mondo, andrò 
Iddio- ne lo tenga lontano L aposte, come se volesse fargli intendere che ascosa. Tntlo era silenzio. Emilia si· spa- là dove nessuno mi conosce, dove nessuno 

Per buona sorte simili dia•·m·si non giuri- la· sua compagnia nnn la era gr.'ldi ta piil. ventò. mi mostrerà 'a dito. Sono ancora in tempo; 
s~ro a turbare 1!1 pace dei Vu.lpacifica; la Con• tuttociò Ed vino rimane'!a uempre · !? .- Per l'amor di -Dio, Aurora, che hai1 io non .~o pe~cato che in J?ensiero ; fna:non 
swpe di ctw il ~1gnore aveva Circondata la a tesso n è st poteva scorgere <n l m 1l p m set ammalata~ posso p m reetstere da vani! alla tentazione, 
auà ca1a, impediva ·J' ingres3o non solo alle piccolo cambiamento; mostra n quasi di Nessuna ~i1posta; non •udiva che un som- ilavantt a lui che seco mi stras•Jina con so-
bestie maletìehe ed ai ribaldi, ma benanco ' non s&per·e o non ·voler sapere d1 nulla, · mels<> ·smghwzzare. . vrumana forza. 
alle m,ale linguA. · Egli sopporta.va in pace le di·l·li• •garba: i - Via· nrm 1spaventarmi a questo mo~o; Emilia inte~e tutto; congiuflfie le mani o 

Coli andar del tempo si..vide-un cambia•, tezze, ·come st sopp01•tan-> le lO,mlenze d1 'parla, mandramo pel medwo? vado a chra• restò come dt sasso; esclamando a bassa 
mento in Auror(l; e l'occhio p iii grosso l an~ l un ca:pri~cios~ barn~iuo. Ed. a~punto questa i mare il babbo: . . . . voce : 
a_vrebbe potuto accorg~rii che_ qu~lcosa. d1 tranqmlhtà dt .Edvmo la .lrrt.ta)·a.~er tal l - Oh, lasc\a ti_ .ba~bo, ·la1cur. 1l med1co, - Povero ba~bo, povero Ra~ovano! 
•mgolare succedeva nèl'suo cuore. Ora~ era modo da farla andare fuori de1 hmrtl. Oon per, me •non·cè·p!U.at.llto al mondo! ((,ollttn«a.) 



.\ 
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principe di Bismarck avrebbe scritta una 
seconda lettera tutta. confidenziale al Papa 
ir:i'ct\i gli e~primo la sua gratitudine e gli 
prometto il suo pitì ef!icace appoggio e si 
dichiara pronto di andare sino al . fòndo, 
ci .. domandammo se si ritornerebbe alle 
offerte fatte da Gnglielrno nel 1870. · · 

Qualcuno si ~arà domandato che cos& 
anenne nel 1870, 'quali offerte furono 
fatte; Ed eccoci a spiegare la. cosa. 

Ih qiJ.èll' anno· nefildto,.,il re di Prussia 
(non ern. n.ncor proclamato imperatore di 
Germania), invadendo la IPrancia. ope avea 
cess11,to di djf1.mdere il.sog\(o pontiticio;fe~ 

. co otTriro a Pio !X, 'por ooccà dilli' arci­
vescovo di Posen, .. di caeoiar~ le squadre 
rìvoln11ionarie ,che ·.aveano. invàso. Roma. 
. Approfittando. dell' ndieur.a che· il .. Papà. 
accordava poco dipoL ad una delegazione 
di cavalieri dell'Ordine di Malta, Federico 
Guglielmo -;fa'cevo,. una seconda :IH'ofl'!lfta, 
questa 'l<ilta indiretta,· .ma. , semplicissima, 
dicendo che. «.i suoi sentimenti pel P!lPa 
come capo supremo ,dei suddi!L.prussiani 
cattolici ·nQn. Ofano cambiati.; eh~ egli ,con­
sidertna: :l' oooupp.~ione di: R\11!111 d&. par\e 
dègl' italiani ·come· tl!l atto di Tiolenz~1 · e 
che non auebbe mancato, a guerra fiutta, 
d'occuparsi~ di ,quella questione. ,. , 
. Da quegli astuti diplomll.tici che sono; 
Bismàrk .ed il suo sire avevano ponderat.J 
Ja. grandezza morale cui il suo titolo di 
protettricè, della Santa. , Sede ~rocaccia~a 
alla Francia. ·in Ettropa, in Onente, e .in 
tutto il mondo cattohco. · . , , 

U gran cuora di Pio IX, così affezio­
nato alla Francia, e la giustissima diffi, 
d enza;. verso uno Stato protestante mr.sso­
nico, l'indusse a declinare le profferta dei 
due prussiani ; forse nel loro dispetto que". 
sti senironsi del l(ultw·lcampf .come di 
iniqua e· codarda.. yendetta. . . 

Oggi che il, governo francese si dichiara 
persecutora Ilei .cattolicismo, proclama e.fa 
affiggere in tutti i comuni che .la religione 
,cristiana. ·non è se. Uùll un .:tesst)to di su per~ 
stir.ioui; e dichiara il proprio , intento .di 
strappar la fede dal cuore deUaueiqlli, 
,coll insegnamento: obbligatori•l d'un ideale 
.puramente umano, c' è egli \\ stupirsi che 
,Bismark giudichi opportuno iL momento 
.di, ~innovare le sue profferta e di ~ostituirsi 
alla F:rancill presso· la Santa Sede. 1 · 

~\'{~~~~--~~~--------,-;-.-

:11 RE D'ITALIA E PAOLO SARPI 
•-:• 

, 'li'Di,;itto, dopo di a.ve.r manifestàt~ il 
S\IO, dolore perchè il • Papato . ha vinto in 
(lerruania, si conso[ava gi.omi son() phbbJi, 
e~ndQ ·~ubito dopo n.ello ~t~~~<> numero ~ H 
primo elenco delle sottosçnr.ioni . per.un 
monumento a Paolo Sarpi in San Vito al 
T4gliamento, ,. doTe; 1oentendo alla storia, 

.. si .~uç!e abbia wrut\1, ~ na.tai.L J:n e~po al 
·pnmo elenco è 'scritto: « Sna · M:I,Jstà il 
Re d'Italia, il quale dà lì re 300; • e poi 
.Sua. Eccellenza il . ministro· dell'in temo 
Depretis; ohe dà. lire i!OO; q\1inùi .il Co~ 
muue !li Sau Vito al Tngli1unento, cho dà 
lire ·mille· sotto condizione, cioè qualora 
«il co~plessiv.o importo delle sottoscri-

' ~ ' ' ' 

·Rivista .Scientifica 

Zoologia .,.. I. granchi o gamberi terrestri: loro 
. conform~z!one- .Danni eh e. arrecano - Vl•ggl 
411. gamberi -:- Il P. Lab!it e il sn0 giudizio sni 
g~mberl. · · 

Da noi, fo1·tanatament~, i gamberi o gr~n­
chi viYono solo in riva ·al m~~re, e non 
conosciamo t}uale· fiogello siano per certe 
regwni i ge.mbed · tet•restri. · 
·.·Nelle Indie, in Australia, nelle regioni 
equatoriali·'dell'A'mérioa, questi crost!lcei si 
raecolgoQo in numerò' cosi· ooqsideréYole da 
rovìila{il 'i' ractiòlti di· ~çandi estenaioni di 
campi, orti e. prati. · · , · 

Ranaomig\ianti~sitiii ·per la forma ai gran­
chi ncquatici,·':i '·terrestri ·respirano anòhe 
per me1.ilo di branobie; per cui non è an· 
cora ben· spiegato, come la respirazioné. di 
questi ànimali poalia effettuarsi e' continuare 
•ulla tèrra. · · 1 · : 
' Armati· di forbici' t~rribili, que1ti ani­
inàli: si scavano delle profonde buche a 
varie ramifica?.ioni, e ai nfiSC•>odono i:l.urante 
il giorpo, pél' uscire in cerca di nutrimento 
sul far delia notte. Però durante le giornate 
umide a piovose escono all'aperto e rico• 
prono letteralmente vaste estensioni di ter" 
reno. 

Loro nutrimento comune sono t vegetali; 
però siccome si trovano in gran numero 
nei cimiteri si è arguito che si attacchino 
e si nutrano anche di sostanze c~davericbe. 
(Juesto contri huisce assai ad accrescere l' or-

• c' ,_,. >!: ... 1:\!l,"f;jC<',~\n~·:~· .. ><- • '.;-"!!'J;i.:'/~.·. ~ ., .. , ,<.,,,,;,' ; 

'IL 1c!~~iiJxkò 'rTit1ANO. 
-~ . ' 
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zioni raggiunga la somma di lire 10 mila, 
ed in caso contrario soltanto lire 500. ,. 
La lista sl chiude coi cappellai di Roma, 
cyhé danno h 5. In totale questo primo 
elenco si riduce a lire 1663, comprese le 
!300 del Re d' Italia, le 300 del ministro 
Depretis o le. 500. date, por . ora, dal Co· 
muno di San Vito al Tagliamento. .Le 
rimanenti offerte sono tutte di Comuni o 
associar.ioni; di privati non ve n' ha dte 
due o tre .per lite :8! , · 

Ohi fosse Paolo Sarpi tutti sanno, e ne 
a.bbiam. detto q~,t~lche. cos~ ~ncor noi. 'f.! l: 
thuamtlnte Cesaro' Cantl\ ne' snoi El'~tw~ 
d'Italia, -discorso lt\'I; vol. III, pag. so 
cosl ·Si' esprfmec·a.l ·riguardo .di qnesto, per' 
souaggio: Corisìgliete della. Repubblica· di 
Venezia., le dava ·i ·più· ribaldi; e ti~annici 
suggerimenti t dai.<gindi~ · .esclùUore il di• 

· battill}ento; tenerè · ben• :;4epressi i. nobil! 
. poye~1 ; opprimere: le c~lome l.èvantJ.ne; a! 
Grem come a belre, lunare 1 dent1.e g\t. 
a.rtigÌi, e trattar li· a · pane, e bastonate ; 
nello proTincie d'Italia. industriarsi a spo­
.gliìmi. le città, dei loro priTilegi; quelli 
che ne' Consigli municipali· si mostrano 
animosi, perderli, se non si· può guada· 
guarii a :q·ìmlsisia preY.zo ; d capi parte 
sterminadii cansando la giustizia ord. inaria 
e usando i •"veleno come; meno odioso e 

· pitì prollttavole delcarnellee. Bianchi-Gio­
vini confessò che il Sarpi · ,;. rimase nella 
Chiesa smo alla fine come .fosse :uno dei 
credenti; ma per ispiatla, per. sorprendllrne 
gli atti, per denunziarla al mondo. • IL 
Bossnet, nella sua Storia delle Vai'Ùl­
zio1!;; lo: disse « protestante . incappuccia­
to. • n· famoso Hontheim, oha sotto il 
nome di Febronio ha saccheggiato il Sarpi, 
lo chiama tuttavia osol'em : Pap11t148 :at' 
Ponlificum, qui Luthemm et Càtvinum 
habuit doct01·es. 

Tra gli scfitti di Paolo > Sarpi è la sua 
bugiarda e calunniosa !storia del Concilio 
Tiidentino; pubblicata in Londra nell'anno 
1619 .per opera di ·un altro apostata, 
il fàmeso Antonio Dedominis, il quale lu 
dedicava. ·al serenissimooe' potentissimo 
principe Giacomo, e là. dedica. porta questa 
data : < Dalla· Casa di ,. Savoia, • H l" di 
gennaio 1619. ~ Carlo Emanuele I ara al­
lora dolentissimo 'che la Casa ·di Savoia 
ricevesse questo .insulto,' e avrebbe voluto 
che in l;ondra non fosde unti cusa con 
questo nome, ovvero che non desse ricetta 
agli apostati. Ma . certo noli sì sarebbe 
aspettato . mai, che quasi . tre secoli dopo 
in Roina, sotto gli occhi del Pap1t, un Re 
di· Casa Savoia, divimnto Re d'Italia, po" 
tesse sottoscriv~re 300 lire ~er, innalzare 
uri momimento a coiiit, che··• fu àd ·un 
tempo nemico della C~iesa e dell' Italià; 
combattendo r·una ed wfauHtndò l'altra, e 
moritalidosi l'esecrazione di tutti. . 

L' epigrafe da àpporsi ·al monumento di 
Paolo Sarpi fu dèttata· da un Cardinale di· 
Santa Chiesa, Sforza Pallavicino, e dice 
cosl: · ;· 

A Paolo Sarpi · 
mli1va,qio, ·ai maltm,qità mani{~sta 

fellone, reo della fellonia più enorme. 
Disprèuafore d'ogni religione 

empio ed apostata. . 

rore e lo schifo obe inspirano. Oiò nondi­
meno nella Antille ei cacciano diligelite­
mente e si m .. ngiano con gusto. Però la 
loro carne è pesante, in·ligesta e a molti 
ca!(iena nausee,· languori e torpore. 

Ne! la. prim!"vera. i ga~b~ri di psl11de e 
quell1 · d1 oollma SI IIYTJano al mare, oTe 
vanno a deporre le uova. 

Viaggiano in .frotta •così numerose che le 
Yie ne sono coperte, e ne 1'ien , impedito jJ 
transito. Oome tutti. gli animali guidati dal 
an lo istinto,. si 1\~tiano l\\ m~re per la' stra· 
da. più.; ·breve; e quando incontrano un 
ostacola. n l loro cammino, in1'ece di ci1·cuirlo 
lo sormontano. Non è raro. vedere. una lunga 
fila di questi granchi, salire su. pel muro 
<l'una casa;.cbe si trovi aul loro passaggio, 
per disceòdet·.e dKl ·muro opposto. 
· Il loro cammirro è segnato dalla completa 

distruzione delle erbe e degli ortaggi. Colle 
taglienti . forbici radono ·tutti i teneri Tir­
gulti, le giovani pianticelle e lasciano .de-
serti orti. e giardini. · · .· . , 
·' Viaggiano. di ·notte·al rnmor stridente e 
metllllico delle loro. ·curazze e delle loro 
forbici, che non si ristanno' i:nai dAl mano· 
Yrare .. Fanno delle .. tappe ; regolaDi .luogo il 
cammino, per .prendere nutrimento e ripceo, 
finchè stanchi, ·decimati, rifiniti giungono 
in riva al mare. · 
. Quivf ai · tuff!lno yoluttuos!lmente nelle 

acque basse delle riYe; le femmine .vi de. 
pongono le uova. Queste abbandonate alla 
sola c urli del sole si schiudono beo presto, 
ed i piccoli granchi appena b~~oono acqui­
stato· un ·po' ·di forza, si mettono in cam­
mino per le terre dei loro avi1 guidati nel 
viaggio dal eolo istinto. . 

11 viaggiatore Leguat, che dimorò pareo• 

Il signor Procuratore del re non· ci per­
metterebbe certamente di esporre i senti­
menti nostri nel leggere il nome ùi S M. 
Umberto I 1\ capo di una sott<JSCrizione 
por FrP Paolo · Sarpi. 

Notir.mo soltanto che non è veN che 
siauo antipatici i frnti. Piacciono i frati; 
si onorano i frati ; si erigono monumenti 
ai frati; conviene però che siano frati 
~p~stati, rinnogt~ti, ribelli, nomici della 
Ch1esa. . 

Al:.J· YATI0-4\..NQ 

' . 
Il S. Padre in occasione della. fausta ri­

cQrreuu dell' Vllt auniversariò della Sua 
l ncoronÌlzione, ba fatlo distribuire per mez­
zo·del Suo Elemoain\er~ ~egreto hre ·dieci­
mila a faYQre. dei pi'tl bisogno8i · della oittll' 
di Roma~ · · · ' · 

In V aticàno banno luogo l n, questi giorni 
i rJCeTimenti del persontole diplomatici> ac­
oreditbto preaso la S. Sede lilie ai reca a 
fare omaggio al S. Padre. 

CAMERA DEl DEPUTA TI 
Seduta del 27 

· Magli ani continuando il· suo discorso,. ei 
studia di confutare le critiche dell'on. Gio­
litti, dimostr&ndo la 8olidità .dql bilancio. 
Conclude dicendo che 10 altri hanno diffe­
rente Jll'ol(ramma spirghino la loro. bandiera, 
ma egli ruccomanda di attenersi al seguito 
finora p rchè lo ritiene il lero utile all'in­
cremento economico del paeee: Si ritiri, se 
Tuolsi, la ft lucia al ministro, ma non si 
getti il diacrodito sulla finanza 4ello Stato. 

SENATO 
Seduta del 27 

. S'imprall.de .là diacne!!ione ~éll.a .Perequa-• 
z1one fonduu1a e dopo breVI .drchJarazioni 
dei senatori Ferraris, Finali e .• facioi e spie­
gazioni di Depreti1 e Messedaglfa, sono ap­
prorati senza discussione .i primi . undici 
articoli. 

.. ~ednta del 28 

bopo brere discusaiòne y'ot~nsi tutù ·\ili 
articoli della legge di perequaz·ione. Indi ha 
votato la l~gge a scrutinio segreto. Ecce il 
rieultaio del' Yoto : . . · , 
· 91 sì -,6 ·no: La.pef!•quazione fondiaria 
è appronta. 

No1izi• dherui 
,C'è' un gr~ n d~ 'la Torio&. M~~tecitorio per. 

l'f1Veecia.re il· min,aturo èoll'uQrniuento. vot<i 
aQlla . \luisti.one 'fiiùiniinria. Ma nè meno 
Depreha' sta coli~ m1111ì in ma no. · . · 

A sentire i giornali libèrali, traaCormisti 
e p'entnrcbici, gli sforzi per acc•parrnro voti 
dall'una· part~ e 'dall'altra son qu11lche con 
di féliometillle>Si assicura che· non solo ai 
fanno promrsse di portafogli, m11 si lascia 
intendere che ,si darebbe. ·spddiefazione a 
tutte le. esigenze indìYiduali dì gruppi ch.e 
lasciMsero cadere nell'urna il s\ o il 110 fa~ 
tale nella prossima .Totnzione. E tutto que-

r .". . . ! ' 

chio 'tempo nelle Isol'e . Rodrighe, scdveTa 
che i granchi erano i più formidabili ne· 
m1ei che i Tiaggiatorì .aTeilsero in qnelle 
inospite regioni, ove a•emn pure per nemici 
iJ, oh m& e gl'indigeni. . . · 

N'aacosti nelle loro tane, fornite di T&r~e 
uscite, sbarbicano le 'pial!tiçelle, e ae per 
difenderle. si soTrappongone.· a q.uoste oam· 
pane di vetro, o gabbie, i granc4i si aprono 
un& via ·Sotterranea e rl\noo a roder le dalle· 
radici. · 

Sulle loro otto zampe che si elevano 
quattro dita dal suolo, i granchi cammin11no 
in tutte le direzioni. Son9 forniti di uua 
duplice forbice addentellata, i cui colpi 
sono formidabili, Uccidendoli par che st 
moltiplichino, giacchè una . 181'8; i poTeri 
vie.ggiatori dell'isola Hodrigo ne uccisero 
oltre .a. tre mila, senza che il domani po­
tessero accorgersi .tl.i averne diminuito il 
11umerq.. . . . . .. 
. Il P. Labat nel suo « Viaggio alle Indie 
d'America • pubblicaTa 11el 1725 curiose 
osservazioni su questi anil,nali, e diceva, 
che, .chi se ne ahmen~a, si. etpone.a.eoffrire 

.d'umori freddi, d' ipocondril\, e di cattive 
digestioni. . . . · 

D'11ltra parte al veder li 'Uscire a centinaia 
dillle loro tane, coperti d'un color liYido e 
terreo, al vedere il moTimento rapido e 
sinistro delle. loro ~ampe, .all'udire il ru­
more metal)ico delle loro conchiglie si resta 
colpiti da un terrore indefioito; · paiono 
!)Saami, che si "adano rianitn!lUdO. . 

Oon dtsguijto in!ioito ai rivolge altroTé lo 
sguardo e si .ringrazi11 Dio che non abbia 
dato ai nostri orti ques~'·ospite schifoso e 
formidabile, v .. 

'· 
:>_~·~'.~~J · ···-. · .. c·~.L' .· .. :<:~r~.; .--éli~-\) ... :.~.~.-~ .ti"' 

sto si fa nell'tltl~re.rse del pa~.te, del qt111le 
ai dica di Tnlt~r il bene! l telegt•ammJ por 
chtamare a Rom~ gli assenti sono innume-
.revnli. · 

. L'ordine del giorno presentato da Crispi 
dice: . 

c La Camera ritenendo funesta alle istilu· 
zinni n•zion!lli la politica del ministero, 
pasta nll'ordine del giorno. • 
. - Si .aaaicura che il' ministro M~gliani, 
IDTMe d1 aumentare .la tassa di regi1tro e 
bollo, aumenterebbe di altri dieci centeaimi 
il dazio eu! pt~trolio. 

------~--------------------
IT.ALIA 

Roma - SabntJ mattina nélln chie­
sa delle monache, a Trinità dei Monti fu 
celebra~a·i'abiura di una giovinett11 pr~te-
~tante IDgleee. ' · · 

Gli inviti era'no numorosi··e -Ì11 cerimonia 
si è compiuta con pompa solenne: 
yeron~ -:- S~bl!to gli· operai delle 

offimn<1 ferronar1e dt Verona si sono. meaai 
in aoiopero, Rientrati nelle officine. alle ore 
due pomeridiane, dichiararono che non afreb­
bero ripreso il làvo'ro è nòn lò ripresero. 
N esano ·11ieordine: •· · . 

Bològn~1;:. Gli operaidelÌ'officiua 
fer:o,.!aria, sè!l~fl,04?, l'esetnp!o dei 'compa­
gm dr. altre c.It(à,, il jlosero .In 1oiopero. 
o8.t.a~ia . .,:... ~· ;Èt\1.~ erutti\ 'fapori, 

cene1·e e vampe. FortJtslmi terremoti furono 
uditi nei comuni di Biancavilla di Adernò. 

Sril reato del perimetro etneo finora ~~s-
sun fenomeno. · 

----------~------------------
ESTEEQ 

.Francia 
A Digione; in Francia, sono Rtati listri­

buiti al· pubblico dei manifesti anr>rchici. 
lo ne regalo ai miei lettori I a, chiusa: .. 
., Per uscire da questa miseria noi non 

abbiamo che. un m,,zzo: la : riToluziono •so-
ciale. · 

c Anocati,J!iornalisti, gesuiti.cba ~enti te 
per idiotizzarci ed arricchirTi; giudici, pa­
droni· propriotari, uffici&lì' che tortur11te i 
figli del popolo; spie di qualunque gene-
r~ ... al l11mpiòM! ViY!I l'Ìlnarchi11. · 

., E che cou ~l'"it~\<••tini dell'ultilDil prete 
aia strallgol ... tò \'ui~)J'no· hMgh~~e l • · · · · 

L<ittori, teneteTi il pA't>cia·! • .. ' · · ' 
Gr i op~rÌ.i deliaraflinJri.i 'di .zuccheri di 

Hoelre~ow, in ·Boemia; hanM fè~ittf Ìllortal~ 
mèute .>~Ila acbien!ì il d i rettore dello sta bi" 
lim.~nto,. . , . · ·. ' ·: · : 
.. .Non è. nulia .oss~r'va il. Ji'qnfùlla: è· soi­
Ìtln.to il. ~erbo vautriner ,iradotto in littgua 

· ·. ':Belgio 
' Il ministro della ·guerra del 'Belgio ha 
ristàbilito 'n~n· esercito ili· ser'ii?.io' dei tam­
buri, che:' in omaggio' llil ·:ula m'oda . effi:. 
m.era per qua~,cht1 tempo iuYalsa i.n .Europa, 
anche nel. Belgio. e~a ~tato abolito e sosti­
tuito da quello délliitronìb'e. ·Questa reatau· 
razione del tamburo è stata àccolta nel 
.Belgio con @.fRode soddisfazione. E i gior­
nali di Bruxelles ci 11egoalano la impressione 
straordinaria~eo.te fuorevole prodotta dalla 
ricompsna ùffioiale ch'ebbe: luogo marco­
ledi ora· decorso, dei grànatieri èoi tamburi. 

Verso le 11 ore, scriye il Jo11rnal de 
Bruxelles, il signor Pontus, ministro della 
guerra, è arri,ato sùlla pianura 'con uno 
dei suoi aiu1anti di campo. Ritornarono 
quindi aòl r~ggimento fiuo alla caaerma. 

Nell'Avtnue Louise il reggimento incontrò 
la regina, la quale fece fermare la Yettura. 
Il reggime11~o ,fec.e ~ronte 11 presentò le armi 
al rullo dei tauiburi. Vi erano 36 t11mbÙ~i, 
alla testa dei quflli un •ecchio soldato, at­
tualmente tamburo maggìol·e dei granatieri. 

Cosa di · Casa a Varietà 
Al "Giornale dl Udiné;:. 

rispondiamo. che no~ rileveremo .·'le inao­
lenze penonali e le sciocchezze ond'è. il;. 
f;\rcito l'articolur.zo che il. famigerato 111-
.rlore si è p'res!lla briga di indirizzarci. Con 
gente che ba eretto 11 .sistema la menzogna e 
la mala fede un~ polemiòa onesta non è più 
possibile. 

Il clero poi ~sprà in qual conto tenere le 
lodi di un Giorlll'le del quale oon tutta Ì'&-

l
f!ione si pu.ò .·dire' che 'ojò bin'ema onora a 
guèl, che lod~ .S\1~9Z~I\., · 
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. Al ••s· Cu1Iere 
della Banca na.•lonale 

si domanda di usare modi più gentiÌI con 
le persone che si presentano allò sportello 
per qualche operazione e di non far per· 
dere loro ,11 tempo che è prezio•o senza al-
cun m(ltivo. , · X. 

Statiatloa. mu~l!)lpa.le 
D~l Bollettino atatistico menaile del co­

mune di Udine toglit\lno questi dati rigilar­
d!l!lti il mese di gennaio 1886: 

Nati vivi maschi 46, fémmine 48; totale 
9,, dei quali 86 legittinii e 8 illegittimi e 
l,li questi a riconosciuti e 5 esposti. 

Nati morti 4. (3 m. e l f.) dei quali 3 
legittimi e l illrgittìmo. . 

Morti 84 (411 m. e 35 f.) Le cause che 
Produssero maggior nuinero di morti furo­
no: bronchiti e pol!."'_Uliti (21) ; vizi orga­
nici 'del' cuore (6) ;. rieuoai (7). 

Gli atti 11ivili di· oelellhito' ·matrimonio 
registrati 111l' ufficio .di Stato'· cf•ile furono 
19. 

Gli emigrati in altro comune della pro­
vincia furono 41; in .altra proviilof~· del 
regno 28; all'estero O. Gli ·~mmigrati da 
altro .comune della provio,cia furono 47.; da 
altra proyincia del regno: 34; di\U'estero 2, 

Furo110 introdotti nel pubblico ml\cello 
92 ,buoi, 4 tori, 80 vacche, l cifetto, 811 
Titelli vivi e 701. morti, 20 castrati, 330 
suini, 40 pecore. Il peso complessi.fo delle 
carni macellate. fu di chilogr. 114857. 

Per gli studenti 
Il Ministro della publtlica istruzione ha 

deliberato di concedere . agli alunni delle 
Scuole Tecniche e N aut! ce ed agli alunni 
tecnici e nl'utici non apprOYati pegli e1ami 
di liceoza del luglio 1885 e respinti negli 
es~ mi di ·riparazione in una sola mattria, 
il· benefici~ di un secondo esame di riparA· 
zione ed in ctuella sola. mr~teria n.el lu­
glio 1886. · 

Gli t~luoni cbe dopo l' nsnme generr.le in 
una delle due sessioui del 1885 non hann<1 
d•to l' e.~~me di· riparazione, 's:>ranno nm­
m.,ssi per una so~ Tolta nel luglio 1886 a 

·ripetore ·le proYe sulle tUaterie fe.lìite. 
Il eaild id~to che f•llil·à in queat.e · prove 

nou potrà .ripntere l' éilame g<'ner~Je di li­
cenzr. se uon nel luglio del 1887. 

Conferenz~ àgra.rie per caata.ldi 
&' conduttori di fondi. 

Or arto per, il secondo periodo di confe­
re DEe che si t~nanno n~i giorni 4, o e 6 
marzo: 

GioTedi 4 marzo ore 10 lt2 a 12 Viticol­
tura. - id. id. id. ore l a 4 Conferenza 
teorico-pratica ai Poderi di ietruziono. -
id. id. id. oro. 7 11 8 112 Viticoltura. 

Venerdi. li id. ore 8 112 11lO Viticoltura. 
- id. id. id. ore 10 a l l tl2 .Nozioni .sopra 
l' allnamento degli 11nim11li boTini - id. id. 
id. ore l a 4 Confere~:&. teodco-pratica 
ai Poderi di istruzicine • . :... id .. id. id. ore 7 
a 8 112 Nozioni sopra l' a\leyame11to degli 
animali domestici. 

Sabbato 6 id. ore 8 1[2 .a 10 Viticoltura. 
- id. id. id. ore lO a 11 112 Nozioni aopra 
l' alleval)l~nto dPgli animali domestici. -
id. id. id. ore. l Il .3 Conferenza teorico­
pratica ai ·Poderi di istruzione. 

Tutte le confer~n~e delle ore ant. e qu~lle 
alle 7 pom. saranno tenute nei. locali del.r. 
htituto tecnico (Udine piazzr. Garibaldi.) 

Quelle dalle l alle 4 pom. si terranno 
sempre al Podere di istru?.ione del. r. hti­

. tulo tecnico (Casali di S. Osvaldo - fuori 
v orta Gra zzaoo). 

Agli lndustria.li e commercianti 
italia.ni. 

.J,a Commissione ~',Inchiesta per la revi· 
aione della Tariffa Doganala inyita i 11ignori 
indnatriali, fabbricanti e comme'rcianti a 
Tolerle inTI.are colla .m.a~sima sulleèitudine 
le risposte agli iuterrogatorii ~ lé loro os: 
servazioni e proposte sulla revisione della 
rìgente Tariffa Doganale. 

La Oommiilsione Il n erte c ho essendo proi­
Rima al termine dei suoi laYori, difficilmente 
pòtrà ·aècoslieril le istanze che le perven!!ano 
dopo la prima metà del marzo p. v. 

Le richieste d'interrogatori i e tutte le 
altre comunicazioni devono eHsere dirette 
nllr. Pnaide11za della Con1missione a Roma. 

Il mese dt marzo 
Predizioni del aolito Mathieu de la D16· 

me per il mese di m1uzo : 
Oontinuazi~Jne del veriodo ventoso e pio-

roso (specialmente Tentoso) i•oominoiato il 
~ febbraio e terminante il 5 marzo. 

Periodo pioYoso e ventoso - epecialmen· 
te ventoso - alla luna nuoTa, ohe oomin­
cierà il 5 e terminerà il 13. Mediterraneo 
na,IIÌ agitato dop(l l' S. 

Periodo yentoso al principio, pioyoso e 
Tentoso. verso !11' fine, quello che cominoierà 
il 13 e terminerà il 20. v ~nto forte lUI 

Baltico, sul M&re del Nord, sulla Manica e 
sull'Oceano, speci11lmentd dal 17 si 19. Me· 
diterraneo agitatiiBi mo. Rilasci alle Azzorre 
'Pioggio generali, specialmente forti nei 

• paesi Olloidentali, alla luna piena, che inCIJ 
minoierà il 20 e finirà il 27. Periodo di 
una certa grMità. 

Venti nriabili e frequenti, duranto il 
corso di questo periodo, non solta'nto sul· 

l'Atlantico, tUa anche sul Mediterraneo e 
au tutti i mari interni, particolarmente dal 
20 al 25. Tempo cattiYo nei paragsi della 
Corsicn, Sardegna e Sicilit. e sulle co1te 
dell11 Toscana. Stretto di S. Bonif11cio poco 
accessibile. Nnigazione difficile tra la Fra o· 
eia, l'Algeria e le ooete orientali della 
Spsgna. Adriatico fluttuoso in tutta la eua 
est~nsiof!e. .. . . . 

Pedodo di hel tempo all'ultimo, quarto 
delh1 luna, che comincierll il 27 e finir!\ il 
4 aprile. 

Carattere del mese : 'l'entoso e piovoso 
· dal l.o al 13, aasr.i uriabile d11l 13 al 
20, piovoso ed nssai ventoso dal 20 al 27 : 
llello dal 117 al 31. Io complesso mese c~t 
tivo. Temp~ratura. m~lsana. 

Emigraslone. · 
Gi aot·ivono d11 Chiusaforte 28 febbraio 

1886: 
leri, 13 persone del Co.mune di Raccolana 

partivano per l' Amerio" col treno delle ore 
2.1;0 pom. Quale 11ppoggio n nanno essi 'colà, 
noi ao. Mi fu det·o che sieoo stati ioyitati 
da alcuni loro comp~trioti,. già stanziati nel 
nuo•To mondo, i quali. proMisero .loro. buon 
terreno dtt còltìvnré, e che quindi farauno 111 
lori>. fortuo~. lo lt1 aug'uro loro di cuorP 

. Anche da queste parti di montagn.- ti è un 
poco entusiast>Lti per p<ntarsi .in al loutane 
regioni io cerca dt fortuna, dove certament~ 
.non è il par~diao. terrestre,· dove vi è clima 
llen diveno del. nostro, .Il (:Ui non 1arà tanto 
facile .òs•uef!t.rsi, dove no'n ei 'hanno quelle 
comodità nei casi di malattia, mentre a mo· 
tivo delle grandi die\llnZ~, 11 atento ei pos~ono 
provy'edere medico e med1cine.:A queste diffi· 
coltà se ne· aggiungono ben della !il tre, che 
ai lettori lascio immaginare. Credetelo, che 
anche in America· v' è il suo oh e dire; e ee 
è il bene d~> una parte, è anche il suo male 
dall'altra. E pof il troYarsi io paesi strft.­
nieri, non CODOScjuti, dove !ODO COIIU• 

manz~, tutte di•erse, tutto que11to do­
vrebbe bantare per dissu~d~r tanti ad dal­
l'abbandonare !11 patria e farli invece at­
t.uere 11 quel po' di fortuna che Dio loro 
ha dato e preferire il paese natio. Gio•a 
piuttosto darsi con più cura al layoro, 
alla agriçoltura, a.lla. p,a11torizia, e mi­
sliorare le proprie famiglie, educare cri­
ltianamente i propri figli, estirpare i 'I'.ÌZi 
colti'l'are la Tirtù, vifere con parsimonia: 
queata saril ven. fortuna. 

· Un paesa!IO. 

Errata-corrige 
Nella relazione del mercato dei Cereali 

di sabb11t0 ultimo è incorso un erron1 di 
stampa che u corretto. Qye li>ggesi c d1 
confronto d~l possessore con· estensione 118· 

solut11 di vendita • ltggasi aste»fione. 
:F"er U. · :J!'"'';~ro:na;~o 

D. GiòTanni N IColet'l'is L. 2. 

Diario Sacro 
MAR'rJilDÌ 2 marzo - Oomm. della Passio~ 

ili ·N, 8. G, O. - S. Cirillo alessand:·· v, d. 

TELEGHAMMI 
Parigi ~7'- La Oa!l).era con 459 voti 

contro 29 approva la ratificr. del trattato 
franco-rm1lgasoio. 

Loèkroy presents if progetto ptr. l'Espo· 
sizione del l 889. 

- La Camera delibera che martedl fis­
set•à il giorno dell'interpellnnza · So11beyrim 
sugli all'ari della Bulgaria.·- L'mterpel­
lflnza Frappe\ sulla io p pressione dPgli . sti­
pendi ai vicarii è fissata p~r gioTedl. 

Hivet presenta 11' relazione aulla propo­
sta di espulsi,me dei principi. -La seduta 
è sciolta. 

Berlino 27 - li Reich~ Aneeiger dice: 
Nell'ultimo ballo di cortè l'imperatore cadde 
riportando UDI' contusione, non graye, al 
.fianco sinistro. Però dovrà ripotare qualche 
tempo. 

Parigi 28 -"- Una nota deii'Havas smen­
tisce che il minist.ero· abbi$ ricemto cattive 
notizie' dal Tookioo. 

&ndeye :n - Segoalasi una agitazione 
carli1ta oell11 NnTarra. Attendesi un mani­
festo dei capi .. La guarhigione delle pro,in· 
cie del nord venne rinforzata urgentemente. 
l punti atrateg!<Ji &r.ranno occupati forte­
mente. 

Parigi :J7 - Il Consiglio dei ministri si 
occupò dello sciopero di Decar.eTille che è 
generale. Gli scioperanti tennero iersera 
una riunione a Decazeyille. l loro delegati 
dichtart~rono al Prefetto che se le loro do­
mande, cio~ il rinvio. dell'!Dgegnere Blazy 
e l'aumento ·degli 1ti'pendi non sono soddi· 
efatte, si sforzer&uoo di estinguere i fuochi. 
Furono spedite delle truppe. La situazione 
è grave. Teme! i uhe Il movimento si estenda 
11 tutto il bacino deii'Ayegron. 

Parigi 28 - I giornali dicono , che il 
voto di i ed. alln. Oamem approvan.te ·la., rn­
tificll del trattato col Madaga•car (To~i 459 
contro 29). era preyisto ma che non e rasi 
li 'l'uta da lungo tempo una . maggioranZ!I 
~imile sopra un11 questione impegnante la 
politica ministeriale. 

IJeaa.fevill• 28 - Si porrà ossi un affiiSO 
annunziante·ch~ gli soioperllnti non f11nno 
più parte del JJersonale della Società. 

La riam10iasione potrà pronunciarsi sol·· 
t~nto ·individualmente dietro nuoTa do· 
manda. Iersera calma. 

Un distaccamente di 120 uomini del seuio 
è. giunto di\ Montpellier. 

NC>-r'I70'1:1Eil l!:>:!. IBC>A.1!11nt.. 
27 Febbraio 18 8(J 

lbad .. lt. l ftt r•'· 1 lurllo UISI da L. 17.81 a L. f)7 .90 
14. Id. l renn. 1881 da L U.U a. r~. U.'iS 

tteDd, &u.tr ht fll.lta f:& l, lf2(l a. J, 16 33 
id · l• arrentl da. l!'. 81.&0 • P. 16.7;) 

'ler. olf. da L. ttt.- a. L. ~00 60 
l1uconote atnltr. da 1.. 209.- a 1.200.10 

, . L9'fTO PUBBLICO 
E!tralio!ti del giorn• 27 Febbrai• 1881 

V,EN.EZIA 17-68-48-45-24 
BA!i.I 63 - 69 - 44 - 2 - 62 
FIRENZE 32 - 15 - 64 - 77 - 8 
MILANO 79 - t>9 - 87 - 76 - 8 
NAPOLI 62- 7l - 27 - 16 - 13 
PALERMO. 19-65-89-77- 74 
ROMA 25 - 49 - 69 - 42 - 90 
TORINO 75-84- 8-90-19 

CULO .)lORO qerente t·esponsabile. -· 
IL MESE DI MAl\ZO 

CONSECRATO 

A SAN GIUSEPPE 

'È mi c~ris~in:io libriccino, p!cei)Je 
di mole, ma pre.ioso per il ~ont .. 
nuto. Lavoro di un ottimo sacerdote 
v.eneziauo, b.en noto· per i pregi di 
hngutl · onde . sa · abbellire i suoi 
scritti, ci aiuta· mirabilmente ad 
onorar S. Giuseppe nel mese che 
gli è S>tero. Per ogni giorno infatti 
.di q\wsto bel mese v'è una piccola 
considerazione ove ci Tien fatto 
amwirare il ,gran santo 'nelle sue 
singole. virtù e nei singoli momenti 
ùella sua TitA purissimn.. ~ un Il• 
bretto t\datto particolarmente · al1e · 
persone che pOSSO/IO dedieare SO]o 
nn tempo ristretto allo divozioni; 
noi quindi lo raccomandiamo oal· 
damenta ·ai no~tri lettori. . 

Il ro\umetto sta.mpé.to'in edirioua 
nitidissimn, vendeai al prezzo di 
oent. 12. Per dlooi copie L. 1. 

Rivolg~rsi ·alla tipografia del Pa. 
tt·onato, - Udine. 

.AVVISO 
Si è testè np,,rto un laboratorio d 'orolo­

gillio .in via Posoolle 111 numero 42, in fonde­
q uaBi alla detta via, dimtto dal sig. Dane­
lutti. 

Si assumono le più difficili riparazioni 
tanto in orologi antichi che tnoderni. 

Viene garantita la precisione dal lavoro 
per un anno. 

Pr~zzi discretissimi. 

AVVISO 

l sottoscritti avvertono l lt.\ Parocb1 
e spettabili Fabbricerie, di avere in 

> 
qnesti giorni ricevuto nn grandioso as· 
sortimento Broccati con oro e senza, 
Stole furmato romanoJ Raggi por ri· 

• messe a Veli U morali oò. anche per 
l. · cielo da Baldacchino, Continenze, in ttitta 

seta, con or~ fin~ od anche finto Gri­
JIII\ sette e Lastre argento ed oro, bamu­
U schi lana o aeta per colonnamt, Copri· 
• pìssìde, Fiocchi oro ed argento di qua­
l. · lunque dlmdnsione, l!'rangie oro, argento 

o seta in tutte le altezze, Gallone d'ogni 
~ genero CordJni oro, Cingoli lucenti e 
b qualunque articolo per chiese, assumendo 
~ anche commissione. · 
i!" Sperano cosi di vedersi onorati como 

C 
per il passato, promettendo prezzi da 
non temere qualsiasi concorrenza. 

Urbani e Martlnuzzl. 
Negozio ex STUFFJmi Pla.zza. B, Giacomo 

11Dl•Jt 

AVVISO 

AVVISO. 

. V~lentino .Zanin ,di. Oa1~ino di Co~roipo 
r~umto ~on Il suo figho Pwtro fabbricatori 
d orgam sono pronti ad accettare commis­
sioni tanto per organi nuovi .cb.e per re­
stlmri, accrescimenti ed accordature ed 
aven4o l!l~lt! l~vori preparati possond fare 
prezr.t m1t1ssum non mai usati uel passato-

!L SACRO VOLUME BIBLICO 
TRADOTTO 11 COWMltNTATO 

SECONDO U J[ENTE DELLA CHIESA CATTOLICA 

dal Dott. TOMMASD TRAVAGLlNJ 

Diamo volentieri l' annunsio di un'opera ehlil 
.ancordamantela otampa cattolica o i.dotti haano 
chiamata sublime; giaocU abbiamo vioto cho 
tutta la otampa d'Italia non solo m& rli 11111& 
Europ~. nG . ha r.ipetutamento p~rlato con •na 
P
1
. roflllnona d1 elogt veramente maritati. Non •olo 
l clero, ma tutti del laicato c•ttolioo o misere· 

dente ,P,o••o.no acquistare, detta opera; aiaecb.• 
non v e l!ICionza, non y• o credenza che non Yi 
abbia parto ampliosima. li solo fatto cho nrii 
E.cc.mi Vescovi franceai a t~deschi in deputa1ione 
hanno chie!!tO all' autora il permeSIO dellà trA• 
duzion:e ne~le ·proprie· lingue, fa vedere quanto 
•,•sa· •!a shma~a. L' ò qu~ndi perciò che tutti ali 
Ecc.m1 Veacov1 sono umilmente pregati di dare 
tutto ,l' ~p poggio poosibilo .. n,. preoonto opora, 
11cur• d1 faro cooa gradita al Santo Padro oho 
l'ha ripetuta.monte encomiata • benedetta· '•tile 
alla \ihiesa. per la riconfer!l'a maggiore' dello 
propr1e Yerttà, e d1 aoorno a1 nemiol della rali-
111. ion~, facendo yedet•e gome quid' op~!r& non aia 
nfar10re per sc.uanza a quanto che i famoJi in­

geani tede~tchi sori11ero contro la. Bibbia, ma che 
a tutt' altro flne la. scienza .t .. aa. ei conàue•, 
oioò alla conferma delle veritl>. rivolaio. 

Cospetto dell' opera. 
L' opor4, encomiata e benedetta dal Santo P a· 

4ro Leone Xlii, con fogli degli Eminentiuimi 
Cardinali Iacobini, segretario di Stato. dol O di· 
cembre 1882, N. 55511, e P•rocahi, Vicario di 
Sua Sanl!tà, del IO agoato 1884, ha per lilolo: 
Il Sacro volume biblico tradotto. e coml~>iato 
10condo la monte della Chiaaa cattolica, dal 
dottor T.om.maoo Tranglini. 

Incommc!a la trattaziona dal teoto del G'""i 
tralaaciandoaì i Prolegomonì alla Sae,.r. Scr1;. 
tt•ra, al Commento •cl'itturale ed al Pen.tat1ulk1 
in soaeralo, i quali, perchà troppo ooteai oocu­
pere~bero gran parte dall' aasociazione, t cha 
perc1ò Terranno atampati ed in.-iati in aspa~atG 
vo.lume dello ~tesao formato. dell' o;>•~•· 011nl 
~ttro però, ogm capo &nanno quelli proprii, ovo 
11 eonfutera.nno tutti gli errori che contro di e .. i 
abbian mo11i i nemici della nostra aa.nta uli .. 
giono. Si otabiliranno le epoche a le dato erono• 
logiche degli avvenì mentì; ae ne vedranno l'au .. 
tenticit,à storica, i l'apporti eolla ator1a profana 
ed i. l'atfr~nti c?lle mi~ologio a coi libri paeudo: 
aacr.• ,dagh altf! popoli, e con quelli aneora di 
t~ttl l fllos~fi ~ 1om mi ingegni antichi e moder­
m~. ecc .. Qumdl a la t? deì. tolti ebraico, or•co • 
latinO 11 avranno le rtepettlve traduzioni italian• 
colla. citazione dei luogh.i paralleli; ed a ogni 
venetto terrà dietro un partieolarg ed eate•o 
eom~~t1to, teolpgico, filosojtao, esegt!tico, filologièo• 
ltor~t:oo, sctent1fico, ec('. e se ne vedr• infine l"t4 ... 
til1tà per la Ohiesa Ctl.ttolica. · 

Verrà. pure chiaramente e di«usamente trai .. 
tuto l'accordo tra la Parola di Dio e la ver(l 
~ci~tl.l'a. La r;T~ologia, la Paleontologr'a, la Colmo .. 

~?~::;og~~tt;,'i~C:/~to~:en~0Ì~lOlJ~~~lo~~:t~~n~:~~":. 
',',.:ca, la Afineral.ogia, la Geografia, l.'~rmeneu· 

.:a, l'Archeologia e le scienze tutte, 11 .moatre .. 
ran:u.~ ~· in~era Bibbia quule TGl'JI. Parola di' Dio, 
infalhb1la '!'-.tutte le oue parti, o percìb confol· 
me alla rohg10ne, come ali'. umana ragione. · · 
Com~ saggio~ riportiamo il 'eo~mal'io ·d&l Com ... 

mentar10 al pr~mo versetto, gi!l pubblicato: 
.. fr~lego11fe'1t.i al primo· ver·1etto.- l. La. 1ola 

• re!'lpone Cl dà un insegnamento infallibile aulh• 
• or1gme dal 'eondo. l •.isteml de'i J!lo•ofi, Spi• 
• no•~• He\l'el, ,F uerbach, ·J{ant, Fichta, Sehelling; 
• la.cob1, Uo.U.t!lil, C~mt~, Littrè, Proudon, eco, 
• D1rnostraz1one dell O!!llstenz.a. di un Dio erOe.-
• tore, desunta dagli stessi nemici della. reHgio ... 
• ne: yoltaire, Diderot, Rousseau, d'Alembert, 
.. Couau~, Maupert.uis, B.ayle, Saint·Lambert, 
• Mo~tfi:l~ne, Leroux, Sa1nt-Pierre, PI·oudhon, 
• Robesp1erre, Vittor Hugo, 'Holbach, Minbeau 
·"Sand, Hu~e. Guizqt, Franchi, Necker, La.ma.r: 
" tipe. ecc. -- ~· Cosmogonia pagane : indiana, 

· '" g1~p.ponese, cmeae, caldaica, persiana, feD.icia ... 
" eg1z1ana, etrusca, coltica, germanica aoandi• 
• nava, irlandese, aoitica, assira, greo~, lRtina, 
" armena., peguaua, sia,.wese, meaaic.aua, per~~ 
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LE lNSERZIONI per l'italia e per l' estero ·si ricevono esclusiva,nanta· 
s • Ìlit •• -az x a c .:.P ;.; lt!W :a..u.±z 
all' i.lffi"cllf Annunzi dal giarnala. 

•. Yian~; m. io.iooi.pi·e.a, oa.nadeoe,t.hipiu.·jana,uroneoe,·l .. P•i· ~00 o· eire& non Ttrr~· ad eola-ttt .una tptu .antilleoo, ., ani8ricana oettentrlonale, iroeheoo, maggioro di L. ;;, o Me .. e Ci, . . 
"marianOica, molUcilhoe~;: .maoaaaare•a•· bra.tilia· 
• no, :~atilactadaleoe, neozolande•e, ·alrican~~;, .. tir· Regolamento per rlt age11il. 
• rénl·, àu•tr'ales&, ·maleae, eco. - 3~ r. Sistemi Chiunque potrà ùoma.ndaro di euere agonto,. 
• geohfgieh' Burnet; Leìbnitz, · Viaton, Voodvard, oia pr·ovinciale, ohe diocooano dell' opera .• ai ••· 
• Laplac~ eoncluoiona: La sola religione cL dà guo!nti patti': · · 
• un :inieg.nomento• i~fallibile. suli~; ~rigille. del l Gli agenti. tutti a nanno dalla <lìresione ap· 
• mondo. '- Ccmmilnl!. · 4. Anahor lotlqrale poaito mandato e ochode relative, ,doTo faranno 
• ebrajca, greca e. latinR: dell' intero.veroetto. - apport·é i nomi, cognomi, titoli o domicilio de· 
• 5 Oonimanto .letterale alla parola " in prinbi, gli asoociiltì, senza percepire alcun abb.onamento; 
• p in • no•ione'delt<lrnpo e· dello:~pa•ìo. ··<l. Il ma avranno cura dr ricovero da ognuno dei fir· 
• tempo·.,. tz:eternil~i •~condo l'Angelico • .,.. 1. m.itarii.una lira alla conaegna dì-ogni faocicolo. 
• Qu~nto tempo ll.pprossimativamente. sia dall'.in E ospre8iament~ proibito di ricevere· in '!hl caso 
• prif>dùio at·noH·r·asoorso . .Zodiaci .. di Dèndera.h abbonamenti anticipati. 
• ed .Eapéh':• Cronologia. aoi;l'onomtca •.. f!erlodo 2 'l'utte le fit·me dovranno ricaverai In doppia 
• uotlcò., Soluzioni di varie oltbiezioni ... òronolo, •cJI•da, una delle ~uoli inTieraoei alla direzione, 
• gia dollar•or.en:tlone ·. deW ~ra ,Yolgar.e, ;-;-: 81}•• \ , l'altra resterà agh agenti per loro giustill<•· 
• paro1al ebra1oa jom .. - 9. f!ru11a. pçova. '"'7 '"'' ziona. . . . 
• cra ... 'Sc/'ittura .. -.. IO .. :S~ool)da .. IP~o.va·,.w ,!)eolo· . d. Entro diÒoi giorni dall'arrivo dei· faeclcòll 
• gra. ·-+ Il, Ull\me.W9.VO .,- jl.etr"onornia e bo· da -~ueota dire'aiorìe debbono inviare alla mede· 
• ta'!Jqaj Conçlgs.lone·:·.·.·,J2. ,C~mj)l~.!lt.~ "j~tterala oima le quote rnenoili .raccolte,. dedotto. lo .s .. oonto 
• auw,garola .. éreaVII·•· .-. -13. Stgmtlcato ed cho a.ci.souno spetterà. . 
• UIÌO 'biblico del verbo ebraico • bara •. - 14. 4, {)hit~nque proourerà 8010 di~o~ associazioni, 
• Bara bi·· dii" l'idea delia Triade Divina. --H>. avrà' diritto al 20 per· éento; in più il' 35 per 
• Che significhi· ·oreà••e. - 17; Il concetto delia cento. . . 
• creazione presso i doiti, e l è creden:le di tutti 5 .. Chiunque. raggiungerà il' num~ro. di '(firme 
~ i. p6fiòll:-:::.:. ·ts: Cibe .. r. t~ ·.·'d. ol\' a~to·.·~re. atore; .. _.. urà.,da!la··· direzJ.one. un men$ile. flaao di Liro 20, 
• 19, Quanto tempo ,ab bra •lddro lmp1egato nella aeq.za aver diritto a acanto alcuno. 
• creazione . .,- 20. :Lé opjiòsizioiii degli avver·· o. Ai modé!lmi vantaggi avranno diritto. tutti 
• oarli; della •creazione; '- 2,1. ,Cpmtnento. l.ette• i l)brai, ·s:upel"iori di comunità religio~e. collegi, 
,. ralo:-alla; -pa:rola "'·D.eus_,,;, .2.2._ flercht\.nel- seminari, ecc., nonchè le case e soaietti librarie. 
•l'origip~!è',el?raico in numiiro plurale.:... 23.11 7. Sulle somme ricevute in conto dei' fascicòli 
• misterb'dlilla· Trlnità'·nei dùe libri della Natù· arretrati gli agenti percepiranno il lO l'•r cento. 
• ra e· della·:Bibbia.- 24. La .. pretesa doJ. Voi· S. La dirèzione ogni anrto elrirg)rà gratifica-
• iai.~e. -;'•25: .. C.ommento letterale delle parole: ziqni !lroporziontrte; ma no'n minori di L.' IOO 
• co~l«tt~,"l ,W;qm ."· :;: 26. ':••.i 0011~i q v~rie ag'i ·agen~i ~ho più si saranno preat.ati nel riu· 
• ep1egaz1om d1 ess1 de1 Ss. Padrt e dèr clot!l.- nire:adesJOUJ-e firme. 
• 27: 'Distinzione fra la créa•ione della màteria ~ ' 
• e l~ formazione .di essa. - 2S. Differenza fra A•soelazioni por celebrazione di 11. :Messe. 
• il colllù>iì dell'In principio e ·quello del sécon· ~ìricevono aoso~iazioni per celebraaioni di· 
• do giorno.·.,.,. ~9; Co'\lmento letterale .~ull' in; 12: sante Messe annue da tutti i R. mi sacerdoti 
• toro versetto. '-' 30. · Se possa esso rrteliersl ch'e ne faranno domanda alla direzione. Si ri• 
• oome, un esordio, riepilogo o sommario.di tutto cl:iiedono 12 é non IO Messe da celelirani an· 
• il pr1mo capo.,;:-· 81, Se, possa ~rec!ero1 sçcon· :ndalmonte da ognuno, lOichè questa .~irezion• 
• do di esso~che siasi sin dàll'ln· prlildlpio·creato lo! riceve all'elemosina di cent. ~0. 
•. l'universo come oggi à. - 32. Se :la J~Qrra sia :2. La celebrazione di detto mei5e do.rà ese· 
• potuti!, es.lste~e prima dc\ sole. :-,33 .. Alt,r.• o•· gdirei dietro avviso della direzione e nel tempo 
• eervaztom, - 34. Commento m•sllèo alta P•· p1iefisso dalla medesima: la. qu~le non ord.inala 

rola .. in JJdncipio •. - 35, In princ. ipio . . cioè celebrazione ee non, dopo aver n.cev:ute. le 1~ton· 
:nel. Verbo. -. 36. Come . o, perchà. il· Verbo. ~i· zipni, aie no 0 no accompagnate dalle riJrpettive 
• otai· principio, .. - 37. Il· Ve1·bo eselUpla.r~ e fino 'elemosine. 
• della· .cran•ione, -. 38,. Il Verbo anche come 3. Nelle riopettive schede di avviso a celebrare 
• uomo· fino della ·.cre~•lone . .,. 30. Con)!Irento tr6verà ognuno precisato il numero e l' intenzio· 
"' mistico .. allo ·parole coelum) et ,-t.et.:"ra?li; .. c,reazio·. né, al·che~ dovrà. ecrupolosamente attenersi. 

ne.·delle nature spiritu«le e ·CQ!"lJOral~. ~ .. 40. '4. Sono umilmente pregati tutti gli Eoc.l)li 
·: Sant'.Agostin~;éd' il . senoo . mistico: di . tali. pa· O)'dinari a far note simili di~P;ooizjoni al loro 

role:.- 41., 1 Santi -Padri. e<l i, dottl,.e il, senso · ollero inviando alla direzione i luJmi dei R. mi 
: dell'intero .veràetto. - 42. {)oÌI)m,onto scienti· •~cériHiti eh. e 8 tali co11dizioni ai aooooiasoero. 

fioo:cal primo ·verso. -· 43,.:fe•timonianze dei . 
• dotti. eLdei nemici della. Chiesa, oatiolica ~ulla 
• Terit1 di ésso . .,.-. 44 •. ' La geo.logi~ riconosce 'un, 
• p~inoipio nella .formazione della .terra .• e. quindi 
• la• :·qraazione, ~ 45. I;a,· filosofi~ rioo.nosce lo 
• stesso. "'- ,46r Immensità .dèl creato secondo ,la 
• acienZca. -\147. ~e scien~e .. naturali ·1;ton hanno: 
• op~osiilione in tal versetto, ,-,.48. Aspetto 'aoien· 
• tifico.,della ma&sll dell' universo.in,.questo pe· 
• riodO•·- 49.· Utilità nella Chiesa di Dio di;tale 
: veraetto . ...; 50, I Co:Ucilii.- 51. Ercisie contro 

• ·tale. versetto .. - 52, Riepilogo e conolusiono.· • 

Durata. dell'Opera. 
Su··tale argomento. fu. pubblicato sulla:. Vae• 

d111lla Veritd, ·sull' Osssrvalore oatto1ico, aul1 Cot·· 
riere di Verona, eQc. : 

• Circa la duràta"dell'opera, l'a\ìtbre~ d'altron· 
,. d~Vgio'V~niasimo, ose-erva' che nei prJ~i tre,~~nni 
~ hri' bisogno· di ·pubblicarla· in tali di•pen!e .men· 
• silì"per ·due··motivl': '-'l. f!erohè, 'siccome gli 
• err~ri .'.pfù 'rU~vapti c~~~ro'ì pri.mi ~.api del 
• G~rte.tf ~o~no1 in' Clrrch~.oldfJ.J~a e 'gealùgia, ·è .nei" 
• gi'6r\ii; preòénti èlie tali scienze. vanno svilup· 
• pdridool, specialmente' nella parte' analitica. 
"Non vorrebbe pe~.ciò prOoip~t'are'le'ollservazio'!li 
• e 'quindi allortire nell'intento'della·oua· oper•ac 
• (Ciò spiega pure il ritardo dei primi · faséicoli 
• prlll~licati):.-- 2: L'.altro foi 'rlgllarda l'ammi· 
• ni~1r'az~on·e, v·oleli'do cçs\ l auforo dare ~gio alla 
• m'étiOaima 'di cçuJtituire un fondo, per poi 'co .. 
.. mlncié.ro la" pubb~icazione ·in volumi ·meJ;~eili•di 
• pàgc· 40Cl;'e qùindi veder tutto ultimato iu sette 
• o i-~~~ 1anni, tOinJ?~ propo~ionatamente br~vis· 
• l!lilnO; • ' · · 

O.trerte . di. intenzioni di S; .Messe. 
i Chi conosce iÌformato dell'opera, cio/t in,4 di 

32 p•gine' mensili, ed a due colonne di corpo ·lO; 
chi ea. quanto costosi aieno oggigiorno i libri o­
'r\entali che ci vengono dall'estero; o chi ha 

.. ·~perimentato quanto rari fossero colòro che nelie 
prea. enti critiche circostanze pecuniS:rie, da~no 1 ìl 

'Jòro •abbo11amento ali opere simili (laddoT& i ro· 
n\ anzi, i giòrnali e. libri . proibiti ' non 'dubital!ò 
d~ liv'erne ·rnoltisoimi) comprender! bene che a 
tàle preszo· .ed- a simili ·condizioni. quest'Opera 
I(on·p. otreb.'be in alcun modo riu11ire neppure .le 
sble. opeoe. di stampa e pestaggio ; giacchè è l'o· 
p'era .più a buon pr!J~.10 clio vi iii& fra l~. ta'nto 

' c~~ ~l vannO pubb~icand9' oggigiOrno, ti'Ìlto cat-· 
toliòho oh& profane. Non verrebbo infoltì a: co· 
stare· che 2 oentes\mi la p,pgina, 1,1on la op0s11,.della 

. cbpertina. ed i 6 centesimi di ffà,ncatura · pef o-
glni esemplare. . . . . 
. Crediamo cosi soddiofatti i deaiderii di tutti, 

el v:.ed~à .. ~a'~';J;D~ co~ qua~~o- disinterea~e, ari~i .con 
qpanto r1schw, nor segUiteremo tale ·ptilibhca­

. ~~o~e. in que1ti tempi princtpalmente nei quali 
. "tutto à speculazione, 

: Pure, giova dtr!o ehiaro, ed è cosa giustissima, 
. Thlendo far •l che l'autore non abbia, oltre alle 
~~vi fatiChe OLc'OID.p~~~zione, a rif~'ndere aneora 

. del: proprio' nellll . p"u bblièaziono intrapreoa, gia .. 
cpèt egli a rischio di tutti i I'JUOÌ particolari aa~ 

' cJ·itlci non intende farla venir giammai meno, 
'. riflettiamo che non ai pot1·& altrimenti ~e non 
· cbn un numero di aB$ociati non minore de' 3 o 
4~ ~ila. }'fta di till num'ero. ti~ppur~ '"" quinto 
pptrà. ott'ene1·si in deD~ro; gli altl'i quattro quinti 

R i l . •olo potrebbero ayers1 par telebraz1oni di ianta 
llY, sione··Ecc esias!tca. · 1!••se. 1nfatti, già abbiamo oirca IOUO domande 

L~ to'Y~~ioli((déll' 1 ·0p.~ra. è · . .stata· dall'.au~ore, a~ tali condìiioni. alle quali non po .. iamo· ,ade4 
diet~9:. p~r"re·: d0Ìl'~.nw cardinal L: r!t. 1 Pirr~·cèhi 'r\re~~per mttncanaa di inten1ioni, occorrelldoceno 
affl4~ta a S1.\a Eccellenz~ lll.ma o R ma Mo.nsi· 'per quelle linora ricevute ben più di 1000 men· 
gno~·~r~~oe.Boo Pè.~far,ca, arcivescovo.·' di. Lancla• .•~li, tenendo conto dei aaoerdoti a1teri c.ho ne 
no, .il qul\10' st(l.bilivR una Com!llhisiono lip~cinle', cèJebrano 17. 
composta · d~i R.mi Mous. Tommaso . teòl. d~tlla L'è quindi perciò che noi ora ai rivolgiamo 
Perg~la~ ':'ÌCll~io. gene~a'o ~.D, 'romm~so parroco , u:~llmentEr a tutti gli Ecc. mi Ordinari, n·on per 
Bo~b~; D. 'I'omhui~~ parrò co Pace,. e 'D. Nicola. C~Iodere lo~o obolo a_lcu.no, non ,Pe: pregar li di 
peni.~. Sbad\c~: -'Ecco· il venerato .f?gl~o d'ello f~r~ per no1 un sacl'lfiClQ pecumar10 gratuito; 
E.m·o PB;rçJccl:h: . ma. tnbbene a voler ·compiacersi di elargj·re in 

,du:mo Signore. -· Colla sua pregiatisçifrta, b8neficio· di un' ~pera, dell'importanza ed utilità 
Ella l'fchiedi!'IJa il .mio parer~ .intor~o al rivisOre altissime; dalla quale certo non potranno; dubi~ 
dellil ~ua ope,f.a, ]fò'ns. 4raiveShoVb di La"H'aiano. , tbe, un.1~urn.ero mensi.le qualsifoB$(:1t anche t~-
Pouo' auicu'i·'arla che ''la per1".3ia di Mans', Pe~ n~issimo~ di iò~~?zioni ed elemosi~e di sante 
tr~rca _,;u t~:~i" mate~ie pu'tl '1

G 'mio''g~~i~iC?; ri~ ~e~~c. Sicur.ame~~e. essi ne avranno n'o* poco 
scu~'te~e ·l4 .sua 'intera f!du,cia... .......:.. , Mf ,'t! g.rata d,a r1forrdore, .e,. g10va sperarlo, non troVeranno 
quesia. oqc~siow per augurafle ogni più lida .. ' df(l)coltà! ~~ •ori"; ~~ elargirn~ alcune a òcopo al 
prqspe ... '~~~4t. e ,.atf!r·m· armi con ,a·l.ta .• ve. r. a .. ~·e_.~.t.irria g,1u,ato e necesbariq., . 
- .D.1Ua 1ts. V. ·fu. ma ...:._ J?oma, . dal ,V~cana-to; i L'amore _ p~ i c~.è ·.certO 'i medesimi· nUtro Bo 
11 ·aprii~ .1884 '~ Devotissimo 'per .sèi'virlb. ':- , s-:randissitno:.pei> b'elte'della Chiesa e pel trionfo 
L, M.' eard; l'aroa<:hi;- All'Ui'm'o"sigrtor Dot': ,, d,W,ia v~"~ sç1~~~~.· cj. persu:adono ~ sper~re esau· 
tora .D:. 'l'ommaso''l'ràvaglini,. autore dell''opera dit~ la nostra umil~ pregq1er·a .. 
.. Ir f~ae~p', yo~·4,tp~, ·B~blico: '1 ~:· yae~O .». · ,, 1 

: N,orm,e ~ qò~1.t1!•~~11~~ ,;_ l, l/ offerente s~gnerà 
n.e~! untta .\.sch~da,. Il- SUO' nome, cognom·e ·'patria 

Patti· di· associazione. e'. domicilio, il numero ~elle Messe che ~gli in-
l!.'.Si -~~bbÙq_S:no ~~ rà.Sqi,cQif au'• ~~nQ,. in-:.f di · t~tide elargire mensilmente, e che saranno men­

fogl(o1 'di".32 pàg. cadauno, oltr~ la co~ertiria. . · sJlin~nte, celobrate:dagJi .. associati ad intenlionem 
2: ,).;''abbonamento ,ìiÌllJUO è.di L.Iq pel -~~e.·; ~ant1s. · . 

ano, eJ4 per l''é,ataro;·.pagabile.aJ)ticipatamente. : , Gli Ecc. mi Ordinari off~renti· sono pregati mu. 
3 .. · L' associaZ!in;tO co~i1:1cia. a dec.orr.e~,~{ 4rtl' g~D.': : : ~ire l~ lo,ro _fil' D! e del rispettivo sigi~lo-; coeì pure 

naio, 1885, ep9ca ·rtella pubblica~ione del· prim'o' lf H. m! . Cup1toh, parro~l e c9mun1tà. religiose 
fasCIColo. . · · . · . ' Ii••• nostra giustifiça•ione. ' · · ' 

4'.' Oli a.ssociati .•''intendclio obbligati .per un' : ::l. Chi' ne offrirà non meno di IO mensili, avrà 
intero volume, :che co1•rispo,nder~ a·· cia~cu'n Li· dir·itto ad una copia gratis.- Tutti gli offerenti 
bro:)lil?.lfco_. e oi,.ri~e.vollo.in.~u•!t/nque ~~~po. poi o collettori di non meno 50 intenzioni ·di· 

6 .. Questl pa~h. d1 ass~Claztpne avranno vtgore ·.messo mensili, avranno diritto,· oltre .. alla copia 
pet: solo, Libro ~el Genesi, giacchà, espletato q'ùe- grutis, a<l essere aorteggiati ai seguenti. premi:. 
oto, v~~ranno gli al'tri ·tutti, sià del Vecchio ·che a) Elegantissimo messale rosso-nero in f0glio, 
del rftiovo T t .-~tanlent~, pu~bliCati in volumi men· edizion& ultima, per lire 28. - b} Una.,pisside 
sili, d.è' qua>, ognuno conterrà il commentado di metallo dor·ato della capacità di 200 particole, · 
di. u:n intei•o Libro; Al riguardò si formulerà ap· P?'' lire 30. - .cJ Un calice ·co!'- coppa e·patenÌI 
potito prDS'I'~IIlma. Ogni volume men•il• però di d argento per bre 60. """ Quelli ancora ohe dA· 

'I)-rOta o oili, oltr~, al drme . da Meaoe 100 men· con lt opere .dei SaÌÌii P•dri • Dottori ol !Jreei 
tn.or . l?rleJa. eop1a ll'ratu.ita ed' al cnnoorso nel "'che latini, doti 'tutti 'ohi oi- aC.Uilt&nO prmti• 
prrmloriO' iiiiO avruhO d1ritto all'altro 'di un palmonte con oolorto indefeoao. o pa•iente otudio 
ootenmo. rdi lire 15•0. Jnllne un . prtaioso a ·ri•· di'- moltisaimi anni (t Enriao, Veocolo dei Mar· 
chiuisa ciegalo aaà •miliato. da queata dire• ei).- f!ernietta che venga anoh' io w·brueiare un 
•ione oaa•c.,no fpid quegli ofl'erenti che avranno mio granellino d' inoonoo, e a pagare un tributo 
oltrop~cota la o ira di 150 Meose mensili • tal di. approuamenlo, ohe. oappia di ammira•ion• o 
rea-alo onoisteràdn tut oggetto di conoide;abi·' d' incorllggiamento, all'Opera, non aaprei dire •• 
liooi\Do. Yal~re a i opec~ale, utili t~ per la peroona più inìl~rne o umanitaria cho Ella n . il~ pu~· 
alla quale .. rà doatih4to: eomo oroci pettorali bUcando, del Saaro·. Volwm•, tradotto o eommon· 
VOICciTili, anelli t8oJL~ioi, ecc, Con quoote Of• tato da IUO l,'arJ, con· quella otionoa .o;o/a cho 
forte non crediamo dt far ooaa indelicata. ma tanto ò a Let connaturale, o con un luaao di 
inveoe,di -umiliare ua l!iccolo.atteotato dell~ no. erudi•i~ne ohe. sarebbe da aopettarsi appena df. 
stra riconoojlen•a a !bUi coloro che ai !aranno un'intera Accademia, :o da un' eletta oooieU. di 
c?mpia~iuti, di voniror u\ aiuto nellO: pubblicà· dotti e Iettar~ ti, (t Raffaele, Veoc~TO di. Caras· 
~rone d1 un opera tar.tu.·.bolla, doli& e neceooaria\ ·ao). - AmJ1lirat nqll!l nua. Opera m una coll'"" 

~·· !·~elem.o11na di .daoouna Meosa oar.à di een·. aàtt~.na e procision.o dei, commenti, H· vallo· t 
tesrm1 80; mte)ldendt> •'{llOOta dire•ione (per Ot• profondo tesOrO di BCienoa di OUi V. S, è·adorno 
tempo'rare alle 'leggi' occlesiastiehe) rÌlascJare Ì!t' e oho ha oaputo al bono impiegare a vantaggio 
bene,.cio d•gli off.rer.u la differenza ohe vi po· della Cattohca Religione. Un'Opera cosi dottu·e 
trebbe e81ere. ·fra l'.el•.nooina .do. •••i ricevuta e· cosi coml,'ldta non mancherà certamente di tor· 
quel~a da noi aécett.t4ta~ Cosi tutti \ Oapi~oli nare utìlu1ima, sp~cialmento ai giorni noatrit' 
confraternite ed altri corpi rilorali ehe'avesser~ in cui ai fanno afoni .inàuditi per corromper• 
legati di.Mesaé a tàli tenui elàmoaine. e che noli quanto v'ha di Saero e di Divino (f Fr. ç, Lo: 

· oarelìbero•.ne.l grado :Og!{i di f•r eseguire senza . ronao, Vescovo di AJl!a). -.l,• profonda dottrina, 
.,ridu~!on.~ p~tretìboro invra"rle ~ queota dire•ione, ,la valta erudizione e•Ja lot;,"'.l severa oolle '!UIIIi 

che 'procurerebbe il più e•atta • •crupaloso a· eaordiando, Ella. :difende e vendica la Cosmogo. 
d•mpimmto, nia di Mos/t, dagli attacchi ed empio cinismo dei 

5, ·Il. matqdO\ di .• pagampnto oara· ogni bimeotre sedioenti ,Filooofi di tutti i. tempi, speoialmente 
cominciando da ,q~ell? ,di m~gglo e giugno. Noi· di quelli a noi più vicini, sino a porti in con· 
l'atto .della firm~ dovrà anticiparsi un bimestre. traddizione con loro stessi, son guarentigia, cho 
(Jhiunquè in seguito int\,nderà elargire un· nu· v. S. con pari abilita o dottrina commentar& •e-
mero di M"''"• per godere i premi; .ann~osi, do· condo la mento della Chiesa, dietro la soofta dei' 
vrà sempre la sua offerta decorrere dal detto Santi f!adri, e dei·dottori della medo•illi~. il: testo 
bimestre maggio e giugno, unitamento agli altri di tutti i libri· dei quali !\.'composto ii Sacro V o· . 
.scaduti •. fino a quello in cprso. · lume, (t: I•. Enrièo. Vescovo di Gallipoli). -,A . 

ti. Gh Ecc.mi·, prdin'!-ri. e. gli offerenti in,gene· raggiungere Io oçopo da Lei prefiaso ò certamente' 
rale potranno trovare anche nelle proprie diocesi , necas~aria. una· svariata erudizione e l!apere' non' 
citt~ e famiglie religiose, aacerdoti. che si aeso• comune; ma 'da;' t primi fascicoli che· rni ha., ape~ 
cier'obbero cole brando le Messa da loro elargite. dito, appare chiaramente, chi Ella è fornita a 

7. L'obbligo della firma non vincola oho per dovizia dell'una e dell'altro {t Giuseppe Veoco-

~~l~i~~~v~~Ì:: ;0 rÌ:.~~~ndo ali~ito degli offerenti h~ ~~t~:~fia;p~'i:J~::ha-;a~t'i:,/"ct":fc3/!e;~c,:'~~~~ 
8. ·si ricevono ancora obla•ioni d l s. Mc••• l'Opera da, I;ei intrapresa, ed il grand o Tau~aggio 

per una volta sola, avendo dir·itto i oignori offe· , che arrecherà alla Chiesa ed all'intera societa 
renti di un numero non minore di 200 ad una cristiana (t Angelo Michele, Vescovo di 'l'ricari· 
copia gratuita di tutta !'~pera. co).- Ordine, chiarezza, o un'abbondanza mi•·•· 

\l • . Le- ~~·ot·to s' Ìnd~rh:zer~nuo' alla Direzz'on~ bile di dottrina aono. i pr~gi che, aesu.i la com~ 
dell'opera·:· iL ·Sacro VotUms Biblico - Va&lo !Dendano; 1' essere poi scritta in dbtt~to italiano 
(Abru.ui). la rende intelligibil~ ai poeo periti dolio lingua 

Non può infino questa dire~ione tnoora come dol1 Lazio e le procaccerà innumerevo!Hettorl 
a taio appello fatto' in una cil·colare a o!ampa' (t lgnaaio·,l'ersico .. v. c. Veocovo di Aquino, 
nello sC,OJ'So giugno, nel 1o!o maaG di luglio òi Pontecorvo o Sora). -- Mi associo di cuore alla· 
facevano tenera le loro obbligazioni ben 73 !;cc. mi sua 'Opera della quale ho, con vs1'o giubilo, a;n· 
Ve•covi, ai quali eosa rende lo più vive .grazie; mirato iLbello.,ed. il gra11de (t Giovanni, Vescovo 
come pùre molti Rmi ·capitoli e oac'urdoti meri· di Nola). :- Leggo con sommo piacere Il Suo 
!ano al. riguardo 1 senoi di gratitudine della me· • lavoro, è' spaventato dall' immen•ità, dirai quasi 
do•ima: Nel ·resoconto .a •tampa. perii che per· dell' Opera', mi •orprende come un uomo solo 
disçari~o proprio qu~sta .direzione pubblic,\le.~à. p,oosa bastare a tanto (t Giuseppe Maria, Vescovo 
nel pross1mo novembre, verranno pubblicati i di Policastro), Certo ·l'Opera sua merita di Ol· 
nomi degli offerenti, 1l nun'tero delle inteDtiOni sere coadiuvata eoh t'utti i mozzi· da n"oì VeiCOYi 
riceYute, ed i nomi o domicilii dei sacerdoti· ~~- ed io aon mi oonfiraiulel'ò rotti abbà.stànz&. di 
sociati che ne eooguirono la celebra•iono. CÒal tutto· il bene che fa oo11 me V. S. Ili. ma. (t Ago· 
essa. avrà ~crupoloiamen~e ottemperato al pro· atin.ot- Ve~covo di ~a via),~ Auguro ·~m pro pro-
P.rio) dovere, e gli ol'ferènti avranno una prova aperit& o f~lice eJìt'o nl 8

1

u0 lodatissimo ~l prega-. 
owura <!eli' eoatto ademjlim.,nto,. · · . voliuimo·lavoro. (t S. Giov. Battista, Veocovo di 

· , Belluno • ~·altre). - La St~a cla••ica Opera me· 
. EneOJIIiG e llenedizio~e del s. Padre r;itu qualunque incoraggiamento, ~erchò lia ri· 

Leone· Xlii. ' seoooo gli appiauoi e gli encomi d1 tutta la otam· 

Illtuh·i11imo Signort~, 
. Ricevei e g~adii. nomm\\ll;l.ente i! primo ~~-•.•i· 

•Pio del Sacro volum~ lMlico., che Le aull'uro 
di ·condurre a quello splondiifb compimento; cui 
Pre!ude .ai bel· prihcipio,· eon 1la Sua vaeta .copia 
di erudir.1one e di soda dott'r.ina. 

i'le . J!r·es.entai copia • al S. Padre, il quale oi 
tjegnb' encomiare dr Sue paiolo l'egregio lavoro; 
e, lU: B. V. •i' vOrrà terier"·paga, per ora. dell'Ape..: 
e~olit 1 Benadi•iono ehe la, imparte. eon effusi9ne 
di qu 1re. . . . 
. Juta nto mi gode l'~nimo di · porgerle, in uria 

coi 'più sentiti' ringraziamenti, i 11an1i di profonda 
•tima eon la: quale mi .ra .. eano . 
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Dey.mo. per. ~orTirla 

l;, M. Card. PAROOIHI. 

. Piccoli' bulli' di Giudi:lii e1tratti 
1 dr. lettere di Tarli .Ece.mi VeseoTi. 

Tanto il Teato • relativa ·tradw•ione, quanto 
i;l .com~o.~to. •ono coaì aecurati ed eaath, eo•i 
ditfuai e •ompl•ti, che crodo obe tal immenoo 
faTOro ton:n~r~ OROQ& fra' laTori di ermaneutf· 
da (t Vincen•o, ·Patriarca 4i Goru•alemme). -

, f:ìo amolirato eon. aa•ai ,Piacere ~a Sua vasta 
erudiaione Sacra e profa.ila, il fine criterio nello 

· ll.•arla-, l& maniera facile e chiar~ di eapor~·e l~ 
ljlat9ria che t,ra,tta e più la forzo con la quale 
~a 'ribattere te·. obbie1ioui (t fra Gesualdo, Arei· 
~e1covo di· Acerenaa. e Matera). - L' avvocato 

. Napoletano S~vorio Mattei ceder& la sua .gloria 
, Eil Dottor To~ma_s~ 'l'ravaglini non nolla poe•ia, 

ma nella o•teaisslma erudtzione (t VineeniO Gre-
. gorio, Arciv.BI~OVO dì .{)~gliari). - (JoJia,..guida 

di quel Sole, qual fu l'A~uinate, la Sua impresa 
~~iuscirà senza fallo. Ella e gio,vana purtropp'O, 
,od accompagna al ver·de dell' et~ tale una forza 
~i buon volere e di paz1~nte assiduità negh studi 
da farmi inferire ·che ·il Suo' nobile intento non 
~burtirà;,•L'app9ggiP .. IIel 'Ves~ovi 110n />e".lljan· 
cherà di; certo,,i quali ,po,s.\i • Qapo dpÌla greggia\ 
c;t~r Signorè, a rion 'altrO aà'pìl-'ano in q'tieétì 'dif .. · 
1;icili ·tempi, che· a a barbicare l' errore, dissipare 
~, dubii ed annie.ç.ta.re i sofiami di una _malintesa 

' scienza \t fra ~alvaiOI"e Iv!. Brasai, Vesèovo di 
BoVlno). - Ammiro !a forteua d'animo, e non 
Q mtti abbast1\UZa commendata la magna1umità 
?e\la ::;, 1 V .. con cui da. solo iatrl'pr•nde u.n'Opera 
çosì''"c'Olot!Jaale;, ·che '~art•ttbbe a•etancar9 l'·attiVltà 
~mta;:di molti• ing~gni poÀ~rosi·, od appresta .f'k .. 
l' ltaha un lavoro tutto originariQ,. di çqi '.'iv a, .si · 

· òente l'. utili,tà, yr:esoan.te il b1s6gnò (t lJiusppp~; 
:Vèscovo d1 'Astr), -'-lo augul"O a v. o. lll'.ma co· 
raggio ed alacrità nel conLin4ara· un'Opera di.. 
in otto ~~~<\iq,. e fo •l'P~llo, nun solo al Cloro, le 
cui· labbr.~ debbono· cu~todir la serenza, ma ben 
imche ··~Ila giovèntù 'studiosa, oggi tanto sviata 
per la .no vili!- di sistemi e :dottrine, per~hè leg· 
f;es~ero H S"?o • .S~cro Volum~ Bibttco" .se vo· 
glioD.O 'troVare la verità, r erud1z10ne 'ed una 
~alutaJ'O D.mònità (t Giacinto, \<eacovo di ActU"· 
ra.). -.- HQ, aQlmirat.o cou _v1~Ce1·o i due .fa.sc)coli 
dalla: Sua Op~ra .. iSw;;o. \lo1:ume .ti•Ul1co" 6~ 
ho amnlh·atO con· vei'& soddiHfazione deu· an1uuo 
mio la profond.tà della dolll"lna, la vastr.tà: delle 
COglliZIOIII e la famigliari t/l ohe V. S. Il!. ma ba 

, pa Cattolica; ed·'abbiali le mie ~111icura1ioni che 
non mancherò di farla eonoacero ai Clero del· 
~Archidiocesi, e pet4 quanto tlà posai bile, coope­
rarmi di trovarle. aao.ociati (t Antonio, Voocovo 

~ di S~l'etta, Ausiliar~ di Benevento) - Uel!idero 
the l'Opera •di V. S. lll.ma o R. ma ai. diffonda, 
e h.on m~J)co, e ·non mancherò di commendarla 
~ promuoVerla, nel miglior modo ·delidtù•ato ed 
9pportuno (t Guido Vescovo di Reggio Emilia). 
- .. Ardisco 'prea~ntaflo_ i più profondi\miei oaee­
qui e lo ,più 1incer~ congratulazioni pe1' la ma· 
gnanima Sua impreoa,' nella fiducia ehe Iddio be· 
;p.e'dica ·le generose· Bue fatiche, e gli uomini e­
i:iandio le. oappiano ·apprezuro (t Luigi, A~:ci· 
veoco,vo di ~'orr11ra) ... Non pouono occuftaroi 
irel ouo lavoro la' vaoti.t& del luo 'ijlgdl!no e la 
rara 'dottrina di ·cui lriìplendo (t Pietro. VooooTO 
di. :Alatri). - Villuatrazione ·do!· l Capo doli& 
j)eneai • di aomma im~ortanza c9ntro gli orrori 
~ejjli .·odiemi inorediih, ed io le''to i miei aon·'. 
irl1tuJainenti per la. d•ttrina è• Taotitf. con tU i 
no tratla'(t Eugenio, VeoooTo ·Jii ·Am.elìà) ..• IJ~ 
Il mio nome alla Sua Opera; la qqale, permetta 
che lo dica, ò .dotto, grande, oubllmo lavoro 
(t· A:ntonid · Giuoeppo, V eoèovo ·di Sòbenioo ). -
Vowha VI s~ · R:'ma imanùarmi tutti· i fascic~li _ 
st• oortiti della· Sua Opera doli~ quale non oso 
~iro pàrola di ·elogio; perchà qualunque elogio 
oarebbè poco (t G. Maragò, Arciveocovo di A· 
lene, e Delegato Apostolico di'tuttà ti• Gr.ecia). 
- Mi epngratulo di tutto cuore del suo lavo.ro 
~ottiuimo e ·sìimatiasimo sotto ogni riguardo' e 
le dò volentieri il mio nome. Eeso riuacir4 •erto 

Il più pregevole di tutti quelli finora dati dal· 
'ingegno dell'uomo (·r Michelian, VescoTo df 

Ma.aac nella Turchia Aoiatica). -· Ammiro la 
Sua Opera perchè pa.to sublime ·dalla mente, 
(iioo bene, più grande dei nostri g\orai (t Fr. 
Luigi Cannavò, Vescovo di Candia nell' Isola di 
Creta). - La Sua Opera sul Volume por eccel· 
~enz~. o, cpme .~icea S. Agostino, sulle letture 
~ho I'Olini~potente Iddio· ha~ mandato alle sue 
creature, è un gran benefictq che Ella offra alla 
,Societ~ moderna. Cel'tamente qnelta lettera .à 
~difiicil'e,· o la ··gente ·cui deVe pre.e8nt8.1'si è' stor­
lniiiata; chi 'du.n:que l!li, poa'tl aH'.Opera dLageyo~ 
~arno l!' let,tu\·a. e,la int~)ligenza allo genti ori~ 
oliano, IDOrlta bene della Uhiesa a della Società; 
;ed' io le aug·uro perCiò tutto quello 'che ~engo in 
:cuore e ·.che ·la panna.· non· .saprebbe de•crivero 
,(t ·:Vincen~o M., V.e•qovo di o.Jastcilamare. <li 
·~tabia). ' 
:. ~; chiuderemo <j.Ue•ti ilcliitii di "'otterà '(che 
:altròv'é verranno pubblicate. per.•ooteoo):con duo 
pa~ole:.del :flrof. l{o•·noldi, il solo nou1e .<lei quale 
;ba• l~ a.,tl~~tu.nq~e el~gio: • Ho ricevùto il nu,ovo 
!Cj.Uarto fuscu~olo del ~·acr.o ·.Volume Btbllr.:O.· Con· 
lfesao che mi recb. alta meraviglia il.coraggio 
;col 'luaie mise mano ad un!Upora di ajlissirna 
·:riloyanza, la q. uale l'ichie.de . una .eingolaris.s_ima 
,perizia, delle lingue ed una profondissima cogni· 
·•ione della teologia s delta, ver·a filosofia. Pt•ego 
\di cuore Jddìo che contiuu1 a aomministrul'le 
;tntti quei IUtj~_~i 'Chu IWlll), Ileoessan a sì. gl'luHlo 
imp1·e~a, pet'_che t'lede~ u cum!Jifu(jnto od a vun 

ltaggio della fede uattolioa .• 

"Udine, TipÒgrajìa a;,_ Patronato: 

~ 
l 


